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Parlamento italiano — Il rinvio 
della mozione Bovio — La riforma 
dalla 8. ROMA 26 (N). Camera. — 
Vissonti Venosta risponde. all'interroga- 
ziono dell'on. Mazza, chiedente se il ‘go- 
verno si sia rivolto ad Atene.e Costantino- 
poli per ricuperare il cadavere di Antonio 
Fratti, e se si proponga, come preciso do- 
vere di un governo che abbia alto il con- 
cetto della glorià patria, di farne tornare în 
Italia, a'speso dello Stato, gli avanzi. Il 
ministro dice che non mancò di telegrafar 
subito ai nostri ambasciatori ad Atene e 
Costantinopoli. Da Atene ebbe notizia che 
il territorio ove Fratti è caduto, è occupato 
ora da truppa turche. Sorisse allora al no- 
stro mpresentante a Costantinopoli, perchè 
fosse identificata ed assicurata alla patria la 
salma di Antonio Jratti, 

Dopo esaurite alenne altre brevi intero: 
gazioni si riprendo.la. disouissione.. del. bi= 
lancio delle finanze e se no approvano ica 
pitoli fino al 125; dopo ‘tina  digehssione 
priva di interesse, interrotta come nl solito 
da qualche vivace interruzione di Imbriani, 
Îl quale fece anche una piccola carica a fon- 
do contro il lotto. 

Serena, sottosegretario agli interni, ri 
sponde all'interrogazione di Bosdari e Celli, 
chiedenti se sia vero che un operaio, certo 
Soliaroli, sia stato arbitrariamente arrestato 
dai carabinieri ad Ancona, e poî bastonato 
8 forito, Serena dice che lo Schinroli, es; 
sendo ubbriaco, commise scoessi ; quando i 
carabinieri vollero arrestarlo, lo Schiaroli 
8' oppose in malo modo, Ne nacque una 
oplluttazione, durante la quale lo Schiaroli 
al ferì da solo, Questi sono i risnltati del- 
l'inchiesta avviata, Furono presi provve: 
dimenti disciplinari; o l'autorità giudiziaria 
ha istruito processo contro i colpevoli. 

ZRudin domanda che sia rinviata a dopo 
esauriti i bilanci, la discussione della mo- 
zione presentata ieri da Bovio ed altri 18 
sul diritto di disoutere le istituzioni, 

Bovio e Imbriani insistono perchè sia 
(isuussa prima, trattandosi di una. questione 
politico, Imbriani: E° una questione seria. E 
debbono comprenderlo tutti i deputati, me- 
no coloro che trasformano l'assemblea legi- 
slativa in un Consiglio provinciale. 

Rudinì taco; Imbriani gli grida: Ma 
risponda! Vogliamo discutere, 

Chinaglia, presidente : Il presidente del 
Consiglio ha detto: dopo i bilanci; motto 
in votazione la proposta, 

Imbriani: Un momento, un momento, 
Domando se la Camera si trova in numero. 
Domandiamo la constatazione del numero ! 

Ohinaglia, ud Imbriani: Ma vuol pren> 
dersela con me? (risa). 

Imbriani: Non con lei ma col governo 

non wnol rispondera; perchè è inca- 
Mace di mottere insiome il suo ovile mini- 
fteriale (risa, rumori, agitazione). Si ha 
bene il diritto di avere una risposta! 

Cavallotti @ Caldesi ‘cercano di calmare 
Imbriani @ Bovio, che sono molto eccitati. 

n gruppo di deputati si nssiepa intanto 
presso il banco dei ministri, 

Imbriani, ripete: Vogliamo 
l'appello dei presenti | 

1l presidente invita allora il segretario a 
fare la chiamata; però malgrado che parecchi 

putati, ‘chiamati, rientrino nell'aula, i 
presenti sono pochi e non raggiungono il 
mumero legale. Non si può rinviare la se- 
duta a domani, vietandolo il regolamento; 
cagondo domani giorno fastivo, Si rinvia la 
seduta a venerdì I nomi degli assenti sa- 
ranno pubblicati nella Gaasetta ufficiale. 

La seduta è levata alle ore 20, 

ROMA 26 (N). La seduta della Camera 
trascorse senza alcun incidente notevole. 
Destò l'ilarità della Camera il fatto avve- 
nuto allorolià sì trattava di rispondere ad 
tinainterrogazione dell'on. Campi; silevarono, 
por rispondere, i sottosegretari Ronchetti e 
Serena, rimanendo lungamente in piedi, a 
guardarsi senza parlaro, Finalmonta Serena 
gi decise a parlare. Abbastanza vivace in 
l'incidente finale, durante il. quale Rudinì 
rimase impassibile al suo posto, senza bat- 
ter ciglio, come sa-le apostrofi di Imbriani 
non lo riguardassero. 

(ROMA 26 (N). Senato del Regno. La se- 
duta comincia alle ora 15.25. Si discute la 
înterpellanza degli on. Parenzo, Vitelleschi 
ed altri, intorno all'azione della questura, 
riferendosi, senza specilicarlo, al caso Frez 

Parenzo dice che non parla del caso del 
detenuto rozzi; chiede però se sia vero 
che-il governo, per impedito che si rinno- 
vino simili fatti, domandi fondi per acore- 
scera la forza pubblica a Roma, 
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Vitelleschi iamenta la condotta incertà 
del governo nel caso del detenuto Frezzi. 

Canizzaro non farà risalire la responsa= 
bilità del fatto ai ministri e alla direzione 
della pubblica sicurezza. Crede però che 
sarà necassario procedere al una inchiesta 
sui serrizi di questura. 

Rudinì espone quanto egli fece per co- 
noscere la verità. Invoca attenuanti sopra 
il personale di pubblica sicurezza, ossor- 
vando che le accise che gli furono mosse 
furono oltremodo esagerate. 

Afferma che vi sono agenti di questura 
che sacrificano la vita per difendera le per- 
sone e le sostanze dei cittadini. Spiega 
quali sono Te riforme ch'egli intende intro- 
durre nell'ordinamento della pubblica sicu- 
rezza, por le quali si ecconta di chiedere 
un maggior assegno di sole 60,000 lire, 

Costa, winis di giustizia, dice che 
prima di pronunciarsi ‘sulle responsabilità 
tel cass del detenuto Frezzi, bisogna at 
tendere.clis l'autorità giudiziaria, cha. sta 
inchiedendo, abbia esanrito il suo compito. 
Scagiona poî l'autorità giudiziaria. dalle 
acciiso mossele. Gli interpallanti replicano 
brevemento. 

La seduta viene levata alle 18.5. 

Le trattative di pace, PARIGI 26 
(N). La Mavas conferma l'esattezza del 
testo, già pubblicato, della nota presentata 
in nome delle potenze dagli ambasciatori 
alla Porta circa le condizioni per la pace, 
La Zavas soggiunge però che ‘probabil- 
mento sì modificheranno nelle capitolazioni 
solo quelle disposizioni che potrebbero fa- 
vorire gli abusi, 

COSTANTINOPOLI 26 (B). L’ odierno 
consiglio dei ministri si è occupato della 
nota relativa alle condizioni di pace pre- 
sentata ieri dagli ambasciatori. 

Alle pratiche fatte dagli ambasciatori ri- 
guardo. al bando dei sudditi greci dalla 
Turchia, la Porta rispose dichiarando che 
le espulsioni sono state sospesa, 

ROMA 26 (N). L° Opinione dice che î 
dispacci da Costantinopoli, da Atene e dalle 
altre capitali, lasciano prevedere che le ne- 
goziazioni per la pace fra la Turchia e la 
recia, saranno piuttosto lunghe. 
Sull'isola di Creta, LÀ CANEA 26 
(N). Gl’insorti hanno incendiato le case nei 
dintorni di Retimo, 

ATENE 26 (B). In causa delle continue 
burrasche, l’ultimo riparto delle truppe 
greche che si trova ancora a Creta, rimarrà 
sull'isola. 

De Felice espulso dalla Grecia 
topo un diverbio com Ralli. ATENE 
26 (N) (ore 4 pom. Havas). Oggi al mini 
stero della marina vi fu un violento divor- 
bio fra il ministro-presidente Ralli ed il 
deputato. Da Felice riguardo alla partenza 
dei volontari italiani. De Falica invel con- 
tro il ministro-presidente ‘Ralli nel modo 
più yiyace e più offensivo. Ralli foca chi; 
mara gli agenti di polizia, încaricandoli di 
accompagnare De Felice a bordo della co- 
tazzata italiana ancorata nel Pireo e di 
pregare il comandante della nave di non 
permettorgli di rimettere più piede sul ter- 
ritorio greco. 

GU avanzi degli italiani caduti 
In Grecia, ROMA 26 (N). Ricevendo il 
sindaco di Forlì, cognato dî Antonio 
Tratti, Rudinì disse che il goyer 
vederà perchè la salma di Frati 1 
degli altri italiani morti în Grecia ritor- 
nino in patria a spose del governo, 

Parlnmento austriaco. Gonti- 
nua l’ostruzione, VIENNA 26 (N). 
Camera dei deputati. Dopo le ultime se- 
dute tumultuosissime, oggi si è avuta alla 
Camera una seduta calma in cui l' ostru- 
zione fu esercitata con flemma, non solo 
ma anche con accorgimento, In tutta la 
seduta non si trattò che di formalità le 
quali in condizioni normali sarebbero state 
Sbrigate in pochi minuti. Si abboro in tutto 
non meno di 15 appelli nominali per cia- 
souno dei quali occorse: circa mezz'ora, 

L'opposizione è inesauribile nell'oscogitare 
@ trovaro nuovi modi di rendere più ‘com- 
plicata la votazione. 

Per darvene un esempio vi riferisco il caso 
di ‘un deputato il quale ba avanzato la 
proposta di dar lettura integrale, alla Ca- 
mera d'una lunga petizione e, per il cas 
che la petizione fosse stata respinta, di 
inserirla tutta testualmente nel protocollo 
stonogralico, Egli propose inoltre che su 
queste sue dua mozioni la Camera dovesse 
deliberare mediante schede, a serutinio se- 
greto. Lo stesso deputato chiese poi la vo- 
taziono per appello nominale sulla sua, mo- 
zione di praticare lo scrutinio segreto 6, 
per il caso che la votazione segreta venisse 
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respinta, egli propose la votazione per ap- 
pello nominale per ambedue le sue mozioni 
suesposte. E siccome Ja cosa era molto 
complicata, così, acciocchè i deputati po- 
tessero farisi l'idea esutta del procedimento 
da ni proposto per la votazione sulle sne 
due mozioni, egli chiese prima la pausa di 
10 minuti. Ma qualora il presidente fosse 
dell’avviso che una pansa di 10 minuti non 
possa: essere concessa malgrado il carattere 
complicato della votazione, egli pregò di 
interrogare la Camera mediante l'appello 
nominala sull''ammissibità della pausa: di 10 
minuti. 

Con questo sistema si reso necessaria 
una lunga serie di appolli nominali per 
un'unica questione ‘di forma, sicclà la 
Camera non potè occuparsi menomamente 
dell'oggetto stesso che! doveva essare per- 
trattato. 

Del resto In maggio: 
tentita molto tranquilla © 
giuoco di pazienza fra meggioranza; presi. 
lenza ed opposizione. La seduta, incomin- 
ciata allo 11 antimeridiana, .dovetta esseré 
levata dal vice-presidente alle 7 pomeri- 
diane, senza che fosso stata lstta neppur 
una delle petizioni. 

Va notato il-fatto che dai banchi dei de- 
putati conosciuti come chiassoni e  distur- 
batori, erano state levata le assi, per ren- 
dere loro così un po’ più difficile il pio- 
chiarvi gopri 

La prossima seduta avià Inoga venerdì, 

Parlamento germanico. BERLINO 
26 (B), Il Aeichstag ‘approvati paroechi 
crediti suppletorì, 8*è aggiornato fino al 22 
giugno p. v. 

L'inchiesta sulla guerra d' Abis. 
sinia. ROMA 26 (N), L'Zsercito dice:cho 
i tre periti tecnici, mearicati dell inchi 
sta militare sulla campagna d' Afrita 
sono, il generale di San Murzano, i 
dente, il generale Saletta e il generale 
Adani. La Commissione ha îniziato i suoi 
lavori stamane. 

L'istruttoria del processo per la 
morte di Frezzi. ROMA 26 (N). L'Op 
nione biasima vivamente l'autorità giudi- 
3iaria, che,in base ad una semplice lettera 
‘anonima, [eco una perquisizione negli uffici 
del questore, senza avvisarne antecipata- 
mente il prefetto, nò il direttore generale 
della p. 8,, nè il ministero. Biasima pura i 
funzionari giudiziari che per amore di po- 
polarità comunicano ai giornali, tuttii fatti 
dell'istruttoria. Deplora cha magistrati con- 
corramo a discreditare Je istituzioni. 

Ul riordinamento della p,s.in Ita- 
lia. ROMA 26 (N), Al ministero dell'inter 
no sì è adunata la Commissione, corposta 
dal prefetto Colnoci, dal capo-divisione Fro- 
la, dei capi-sezione Bonino, Gasparini 6 A- 
lessio, e dell'ufficiale d'ordine Pericoli, che 
deve studiare il riordinamento del persona. 
le della pubblica sicurezza, La Commissione 
dovrà occuparsì anole del nuovo ordina- 
monto: della pubblica sicurezza a Roma, la 
quale dovrà essere diretta da un prefetto 
di polizia col grado e lo stipendio di pre- 
fetto di prima ‘classe, cioò 12.000 lire, 

I reali d'Italia in Sardegna. ROMA 
26 (N). L’Italie dice che nulla fu fissato 
intorno.al viaggio dei sovrani in Sicilia, 
Glio in ogni caso si farà dopo la chiusura 
della Cumora. 

Banohetto al reuoi dall'Africa. 
ROMA 26: (N), Al ritorno a Roma della 
sezione della Croce Rossa, che ora si 
trova in Africa, i componenti il Comitato 
rogionale di Roma, le offriranno un ban- 
chetto, cui parteciperanno anche i medici 
militari. 

Un arresto sensazionale, VIENNA 
26 (N). Destò qui molta sensazione 1’ arre- 
sto avvenuto oggi d'un notissimo proprie- 
tario di cavalli da corsa al trotto e capo di 
ura importante ditta in vini, Leone Ninaly, 
il quale s'era appropriato 4000 fiorini me- 
diante mina truîfa. 

Egli avava mandato sun servo di piazza 
alla Società viennese delle corse, per far 


nza oggi ei è inan: 
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i, questo importo stesso. 
La Società pagò di fatti sullo cheque falso, 
la somma di fiorini 4000, che il servo di 
za consegnò poi al l'inaly. Scoperta la 
truifa, la polizia riusoì ben presto a sco- 
prirne anche l’autore, che venne ‘subito ar- 
restato, Il fatto ha impressionato qui tanto 
più perchò si sa che il Finaly viyeva in 
ottime condizioni. 
Un duello del barone Hopesa con 
um giornalista. BUDAPEST 26 (N). 
Montre alla ‘l'avola dei deputati il ministro 
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dell'interno rispondeva alla interpellanza 
del deputato Visontoi sull’affare dell'inten- 
dente barone Noposa, questi si batteva alla 
Sciabola col redattore Bartok, 

Il duello era stato provocato dal’ fatto 
che il Bartok, nel suo giornale aveva espo- 
sto dei dubbi circa la verità di cer 
serzioni contenute in una delle dichiara- 
zioni pubblicate dal barone Nopesa, per 
fendersi contro le note dicerie diffnsesi sul 
conto suo. I duello ebbe, luogo a condi 
zioni gravissime. Già al primo assalto il 
barona Nopesa ferì il guo avversario în sei 
punti, alla testa, alla faccia, al petto a ad 
un braccio. Le ferite alla testa sono di na- 
tura molto grave, 

I medici impiegarono più d’ nn'ora nel 
bendare, il to. IL barone Nopesa espresse 
al suo avversario il suo rinorescimento per 
averlo conciato a quel modo. 

lì congresso edeuli 
alla navigazione fuvialo. VIENNA 
26 (B). Il ‘congresso degl'interessati alla na- 
vigaziono fluviale oggi s'è occupato delle 
relazioni sulia navigatilità di parecchi fiu- 
mi, nonchè di una.serie di progetti di ca- 
nalizzazione, fra cui quello per la costru» 
zione d'un canale fra il Danubio, la Molda- 
via, l'Mtha, l'Odera e la Vistola. 

Per la canonizzazione del nuovi 
santi, ROMA 26 (N). L'afiluenza dei pel- 
legrini per Je santificazioni di domani è 
minore di quanto si eredeva, Sono arrivati 
2000 veneti e lombawli; e altrì ne arriva- 
ranno stanotte; complessivamente circa 4000 
pellegrini. 

Un giudizio della Ristori su Eleo. 
nora Buse, PARIGI 260 (N), Il Galois 
ha ottenuto da Adelaide Ristori una bellis- 
sima lettera, in cui la grande tragica reca 
il suo giudizio sulla Duse, anulizzandone il 
talento. La Ristori dichiara cle la Duse è 
sublime nella Signora dalle camelie ed in 
altre parti del suo repertorio. La sola cri- 
tica clie si può farle, è che non varia la 
sane tendenze personali e non oreò ancora 
un tipo che faccia astrazione da questo 
tendenze, all'infuori dell'amore e della pas- 
sione, che interpreta ammirabilmente, Con- 
clude esprimendo la convinzione che. il 
pubblico francese, così intelligente, si en- 
tusiasmerà per la Duse. 

Il processo del piccolo martire. 
— Patticolavi orribili. — Sceno o« 
mozionanti. PARIGI 26 (N). Le testimo- 
nianze sentite nell’udienza di ieri *concor- 
darono nell'affermare che il Gregoira era 
Un pessimo soggetto. Un testimone ha ri- 
ferito che, mentre la moglie del Gregoîre 
era morivonda, questi passava le giorbate 
presso l’amanta @ alla sera, quando rinca- 
sava, diceva alla moglie: Come! mon sei 
snoora morta? 

A questo punto il Gregoire scatta in 
piedi ed esclama, indicando la ganza: Se 
mon fossi stato iînamorato di questa p. 
non avrei fatto nullal'- La donna balza a, 
sua volta, urlandogli: Assassino, canaglia! 

Terribili, nella loro ingenuità, sono stato 
le testimonianze dei dua figliuolini che il 
Gregoire ha avuti dall'amante. Uno narra 
che, quanto il padre guardava in un certo 
modo il piocolo Pietro, questi doveva cor- 
rere a mettere il capo nelle. immondi 
L'altro riferisce che'il padre metteva pezzi 
di zucchero sulla testa del martire, aizzan- 
do il cane, ad andarveli 
bestia, spiccando un salto, $'impadroniva 
flello zucchero, graffiando e malinenando il 
terrorizzato bambino, Il pubblico, all'udire 
questi orrendi particolari, non riesce a fre- 
nare la propria indignazione e prorompe rin 
grida: di morte! morte! - Maria, la giovano 
sorella deli Gregoiro, agsiste, pallida e di- 
‘fatta, alla seduta; montro la madre grida 
dal banco degli accusati : risparmizlela! la 
disgraziata sviene, aumentanto l'emozione 
generale, 

Convione ‘sospendere l'udienza Alla ria- 
pertura, il presidente dichiara che rinunoia 
ad udirIs. Dopo la deposizione di altri te- 
Etimoni pooo iuteressanti, la Corte dichiara 
che;respinge l'istanza della difesa per un 
sopraluogo alla località in cui fu rinvenuto 
il piccolo Pietro. Alla fine dell'udienza Gre- 
goire ridivione intrattabile; sembra una vera 
belva come quando martorizzava il figlio. 
L'udienza d'oggi fù occupata tutta dalla 
requisitoria del procuratore della repubblica, 
che si è mostrato inesorabile contro il Gre- 


interessati 


rocesso Tausch. BERLINO 26 

processo contro il commissario ori- 
minale de Tansch è contro il giornalista 
barone de Liitzow va assumendo propor- 
zioni sempre maggiori. Non solo non s' è 
potuto ancora procedere all’ escussione dei 
corner ———_—_— 
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testi, ma non s'è neppure esaurito. l'inter- 
rozatorio, dei dhe imputati. Quindi il pro- 
cesso durerà tutta questa settimana a metà 
Qi quella ventura. Ira i difensori s' impe- 
gnarono dei contrasti yiolentissimi, cer- 
cando l'uno; di aggravato il clianta dell’ al- 
tro, per scomare l’ imputabilità del cliente 
proprio. 

Il prasidonte dovette. pregare ripetuta 
mente i due ayyocati di astenersi da ani 
mositi, osservando che non si andrebba più 
innanzi se ciascun difensore cercasse dî 
dimostrare l'inccedibilità dell'altro, 

Il procuratora legale Sello domandò a 
Liitzow se non fosse vero ch'egli disse un 
giorno ad un redattore: «Sul mio onure di 
ufficiale, sull'onore deî misi genitori, Je as- 
sienro che ho visto in stesso. Leckert (uno 
dei giornalisti condannati nel processo, (le 
Panno scorso. N. det.) a parlare con ù 
schall o con Iohenlola» 

Sello domanda inolire a Liitzow s' egli 
ammette di aver affermato, parlando col 
giornalista Normann, ché ill dispaccio; ap: 
dito da Brestivia allo czar bra stato stiliz- 
zato dall'imperatore Gugliemo stesso. (Gran- 
de movimento.) 

Liltzow risponde: E° possibile ch'io abbin 
detto tutto questo, se è un uomo:d'onore chi 
lo afferma, io non lo aontesterò. 

Il presidente esorta Liitzow.a dite la ve- 
rità el a non aggravare Pauselì. ngendo 
dirottamonte, Liltzow dichiara ‘cl’ egli non 
(ice altro, che la verità. 

Il procuratore superiora di stato Droscher 
eccita Liitzow a dare delle spiegazioni ri 
guardo. allo espressioni altribuitegli dal pro- 
curatore legale Sello, rilevando clie in esso 
sono contenuti gli estremi d° nn' offesa alla 
maestà, sovrana, (Granda intpressione). 

Liitzow risponde: Io sono stato sempro 
Un sudditu leale. Non credo di aver mai 
detto alcunchè di simile. 

Il resto della seduta odierna non. offerse 
nulla d'interessante. 

I danni di un nubliraglo — 2 vit- 
time. PRAGA 26 (B). In molti comuni del 
distretto di Jicin un nubifragio, caduto la 


Due persone perirono affo- 
gate; 12 ponti sono crollati; 40 caso rima- 
sero fortemente danneggiate. Regna grande 
miseria. 

Un corso di velocipedisti al «Pra. 
tem». VIENNA 26 (N). Oggi, al Praler, 
ebbe luogo una festa originalissima, In o- 
nore dal luogotenente conte Kielmansegg 
che Îl i corr. ha abrogato tutte le disposi 
zioni vigeuti contro i velotipedisti, i ciotisti 
viennes! organizzarono un corso ciclistico 
al Prate f 

Tutto il Prafer era magnificamente de- 
corato ed in molti chioschi, nùmerose gio- 
vani signora o signorina delle più alte 
olassi sociali fungevano da venditrici a 
scopi dî beneficenza. Al corso presero parle 
un migliaio di ciclisti, fra cui 300 esteri. 
Le macchine dei ciolisti erano pure gra- 
ziosamente ornata. Dei ciclisti stessi molti 
indossavano costumi graziosissimi ; sî no» 
tarono dei prervolti, (ergo cuochi ; molti 
in costumi rororò, ‘altri in costumi nazio- 
nali. Al corso ‘prose parte, lo. stasso luogo- 
tenente conte Kielmansegg colla sua si- 
gnora, in un geuppo formato dal club ci- 

ico viennese, 

VIENNA 26 (B) Al coro ei ciolisti 
assistettero dalla tribuna di corte l'arciduca 
Francesco T'erdinando e la principessa ere 
ditaria vedova Stefania colla figlia arcidu- 
duchessa. Elisabetta, 


LA RIFORMA 

tiell’ odierno sistama tributario 

Col primo gennaio 1899 entrerà în vigo. 
re la nuova legge sulle imposte persoriali 
dirette. Le riforme introdotte in tutto il 
sistema tributario da questa nuova leggo, 
Sonò così radicali e così complesse, che la 
varie divozioni di finanza hanno intrapraso 
du parecchio tempo il corrispondonta la- 
voro di preparazione. Kutro il ILo seme- 
stre del corrente anno questo lavoro, nel 
quale è compresa pure la istituzione del- 
le nuove commissioni miste, istituite dalla 
legga, dev'essere. completamente ultimato; 
A queste commissioni, come già in passato 
informammo i l'ettori, parteciperanno pure 
dei contribuenti, quali or di tassazione, 

Tanto per questo mot: quaito perl 
fatto clie probabilmente fin dai primi giorni 
del prossimo, luglio decortetà l'obbligo dei 
contribuenti di presentara le dicliiarazioni 
per 1 imposta generale sull'industria, rite- 
niamo ‘cosa utilissima di esporre ai nostri 
rr —c-@—@@meuis 
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TL DELITTO DI PIERREFITT 


— Non lo so, replicò ella; vedeta, Noi 
altre non ci ricordiamo mai di niento,.. 

E aggilnse dopo un momento di silenzio 

— Libbone, signora, e lavostra «riuscita»: 
Eppure non voglio rubarvi il vostro danaro. 

È gi rimiso a maneggiare le carta con 
rapidità. 

Ernestina, che sapeva adesso ciò che yo- 
leva sapere, aveva fretta di ritirarsi; tutta» 
viu, per non offendere la zingara, aspettò il 
risultato dell'operazione, Suo malgrado, ella 
divenne ben presto attenti. La Jeangagne 
sombrava fare le cose con cosciènzu, smo- 
veva le carta. senza cessare di jborbottare 
tra i denti, Si sarebba detto che l’operazio 
ne presontasse certo difficoltà, poichò spos- 
so la pitonessa sì arrostava per riflettere, 
Finalmente disse, emettendo un, sospiro di 
pollievo: 

— Tutto andrà secondo î vostri desiderî, 
gignorina; ma non sarà senza pena Nel vo- 
stro gioco vi è ana donna bruna e un uo- 
mo della campagna, che vi cagioneranno 
molti affanni,.. Ma tutto finirà bene, ve lo 
ripeto, cho si può augurarvi di meglio? 

Ernestina non ignorava che era la rispo- 
nta golita di tutti quelli che «taravano le 
carte». l'uttavia sorriso, come se questa af- 
fermaztone accarezzasse qualche speranza 
Negreta, e, dopo esserséi congedata dalla 
Teangague uscì col figlio, 


— Ebbene cara mamma, - domandò Vii 
torîo; quando furono sulla via pubblica 
comprendete qunlohe cosa dei progetti del 
signor Duplessis ? 

— Deve avere una intenzione nascosta, - 
t'eplicò Einestina; — ma, figlio mio, come ti 
lib detto molto volte, bisogria snpere aspet- 
tare... Quindi, aggiunse ella sorridendo con 
malizia, - i nostrì piani riusciranno malgra- 
do «l'uomo della campagna» a «malgrado 
la donna bruna», 

Mentre giungevano alla vettura, ella. ri- 
prese: 

— Suppongo, Vittorio, che tu tieni poco 
a questa festa di villaggio e,se vi acconsenti 
ritorneremo al castello... Poichè il signor 
Duplessis si trova nel paese, forse ha l’idea 
di venircì a trovare. 

— Avete ragione, mamma, rientriamo 
subito | 

Risalirono nella vettura e disdero l’or- 
dine a Felice di riprendere la via di Bar- 
ral; ma il comandante Duplessis non vi era 
punto comparso e non vi andò per il resto 
*lella giornata. 


XIX 
{l cortile. 

La prigione di L.., ove Olaudina Pichard 
aspettava che la corte suprema si fossp 
pronunziata sul suo ricorso, era un yeochio 
è nero edificio, situeto all'ingresso di un 
borgo della città. 

Questa prigione, benchè fosse divisa in 
divisa in duo: parti, il quartiere degli uo- 
mini e quello delle donne, non aveva biso- 


eno di essere molto grande, giacohò î de- 


genuti non facevano per così dire, che pas- 

arvi, prima e dopo il giudizio. Quindi, il 
personale dei guardiani era poco numeroso. 
Un portinaio militare e la moglie, un porta- 
chiavi, una monaca infermiera, lo compo» 
nevano tutto intero, e non; si vedevano sol- 
dati altro che all’esterno. Con così poca 
gente, la prigione di L.. aveva piuttosto 
l'aspetto di un corvento che quello di un 
luogo di detenzione, 

Il quartier delle donne consisteva in 
lina specie di corte quadrata, intorno alla 
quale si aprivano le finestra, guarnito di 
sbarre, delle calle. Questa corte serviva an- 
che per far prendere l’aria ai prigionieri, e 
henchò fosse interamento sprovvista d'al- 
beri, non o%era pericolo di rimaneryi bru- 
ciati dal sole. Gli edifici si innalzavano 
tanto in alto da tutte le parti, che sem. 
brava di stare in fondo a un pozzo, E 
dunque in questo lugubre luogo che noi 
ritroviamo Claudina Pichard, alcune setti- 
mano dopo la sua condanna. 

Sa il sole non discendeva fino al lastri- 
‘cato umido della corte, dorava almeno la 
cima delle costruzioni circostanti; alcune 
rondinelle svolazzavano nell'aria, emettendo 
le loro grida acuta, e i passeri pigolavano 
sui totti, Ma questi particolari, distrazioni 
solite dei prigionieri, non sembravano oc- 
cupare affatto Olaudina. 

Vestita con un semplice abito nero, coi 
suoi bei capelli divisi in trecce sulla fronte 
pallida e sofferente, ma più bella olie mai 


nella sua tristezza, ella stava seduta sur wi 
banoo di pietra all'angolo della corte, Ave-4 


va cavato di tasca un taccuino contenente 
una fotografia 6 con gli occhi fissi sù quée- 
sto ritratto dimenticava il mondo intero. 
Claudina, in questo momento, era la sola 
donna che si trovasse nella prigione; ma 
avrebbe dovuto pensare che, dalla finestra 
del pianterreno che sérviva' di alloggio al 
guardiano, potevano a ogni ora della gi 
nata spiare ciò che avveniva nel cortile, 
Tolla si sabbandonava liberamente alle sue 
fantasticherie, quanilo la portinaia, comare 
uggiosa, che faceva sentire tanto la sua au- 
torità alle detenute, comparve tutta un 
tratto, e, avvicinandosi a Claudina, le disse 
con fare brusco: 

— Va bene! ecco che sbadigliate di 
nuoyo alle cornacchie! Le cose cambieran= 
no quando sarete trasportata in un'altra pri- 
gione... Bisognerà bene che lavoriate, allora! 
Ma basta, per il momento vi è qualcuno 
che vuole vedervi! 

Clnudina si era affrettata a richiudere, il 
taccuino e a nasconderlo in tasca. 

— Chi dunque, signore Blumet? — do- 
mandò ella, 

— Per diana | sempre lo stesso... quel» 
l’ufficiale superiore ole mio marito, quando 
era. sergenta di linea, la conosciuto in 
Africa, 

— Il signor Duplessis ! — esclamò Olan- 
dina; oh! come si mostra buono der me; 
ma. 

Faceva un movimento per rientrare nella 
sua cella, quando si trovò in faccia al 0c0- 
mandante che aveva seguito la custode, 

— Perchò non vorreste ricovermi, signo-. 


rina? — diss' egli con tono di rimprovero. 
— Non sono vostro amico? 

— E vero, replicò la prigioniera c 
confnsione stendendogli la mano, e s6n0 f 
licissima di vedervi, purchè non mi purliute 
più... di cose che vorrei dimeriticare. 

Carlo Duplessis faca cun segno. alla por- 
tinaia che si ritirò. Quanto a lui andò a 
sedersi con Claudina sul banco di pietra. 

— Rassicuratevi, ripresa egli, non ritor- 
nerò sur un argomento che vi è penoso... 
Vi trattano bene qui? Vi manca niente, di 
tutto quello che possono procurarvi? 

— irazie a voi, signore, non manco di 
niente... Dio mio.! sto troppo bene... Dopo 
il colpo che mi ha schiucciato, In mia vita 
avrebbe dovuto finire. Ho voluto morir di 
fame; ma dopo alcune ore di astinenza 
l'energia mi è mancata, e lio avuto la viltà 
di rimettermi n mangiare. Del resto, Ja 
buona suora che viene a visitarni spesso: e. 
mi dimostra tanto interesse, mi lia detto 
che mi dannerei l’anima so attentassi ai 
mieîì giorni, 

— La suora ha ragione, Claudina; bi- 
sogna che viviate affinchè Ja vostra inno 
cenza sia riconosciuta, affinchè tutti cono» 
scano il vostro eroismo,., E poi, agginnse 
il comandante abbassando la voce - che vi 
è qualcuno che non sì consolerobbe mai | 

— Chi dunque? - domandò la giované 
trasalendo, - Credete che dopo avermi 
perseguitata con tanto accanimento, egli 
possa ancora risentire affozione per ma? 

— Di ohi parlate? Fulmini! sareblo di 
‘auel miserabile che vi la fatto condannare? 


—r 


lettori în una breve serie di articoli i prine 
cipî generali e le disposizioni più impor 
tanti di questa nuova legge, clie interessa 
esualmente tutti i cittadini, qualunque cia 
loro professione e qualunque il loru reddito 
0 cespite di rendita, 

La materia non è per se steasa attrsanta 
niù più. easera presentata în una forma tale 
du render più leggerà Ta Gostanza; ma Sl 
conozcerò n tompo le parti principali di 
una Innovazione di così vitalo importanza, 
d cosa tulmonta utile per tutti, ale doble 
biamo raccomandare Ja lettura udi quosti 
articoli seuno doi nostri lettori, 


La imposta dirette ora-in vigore si div 
dono in reali o personali, secondoclià cose 
colpiscono un fondo ovsero l'industila 6 Ja 
‘occupazione. d'ana persona; alla sealî ap. 
purtenzono la fondiaria, la rasalico pigioni 
o la essafico cessi, ‘nilo personali Pimpo- 
sta industrial: è l'imposta rendita. 

L'imposta industriale *) oggidi vigonti 
fa introdotta iull' 1812 wal''inbuetto «doti 
Tenuceze, M6tta conbripntion de Palralta dal 
1791, l'imposta rendita Tu pubblicata nel 
1849 con vigore dal 1851 în pol, L' impo 
sta fondiaria d contingentale; por ‘osen 
ciod il tributo annuo è ‘fissato ‘in anteco- 
danza ed è poscia distribuito sullo singole 
pucticelle dei fondi. Le altre imposte sono 
invece di quofità, ciod si regolano socondo 
un determinato percento del reddito; 


Mentre le imposte reali subirono notay 
cmnbiamenti dalla loro introduzione, lo pe 
sonali rimasero inyece tali ‘e quali dal 1812 
rispettivamente dal 1845 in poi; e old non 
giù perchè non abbisognassero di modifici- 
zioni, ma giorchè la natura dei loro difetti 
richiedeva piuttosto una riforma radicale 
clie dei samplici ritocchi, Di questi difetti 
citeremo soltanto due; cioò il numero limi 
tato delle fonti d'imposta o la conseguente 
eccossivilit dei lassi; difetti questi, che oi 
zano nel più aspro modv col principio eco- 
nomico. dell’equa distribuzione degli onor 
sugli enti d'imposta. Gli enti soggetti ad 
imposta erano enumerati lassalivamiente 
nelle succitato patenti del 1812 6 1949; 
ma innumerevoli fonti «l'imposta, speolal- 
nente del capitale mobile che forma il 
nerbo della ricchezza pubblica, si sottrae: 
vano col sistema che sta per cesssre alla 
tassazione, n. itidiretto dauno delle foutl 
colpite. I tassi, poî, per la loro eproporsio- 
na erano economicamente dannosi, aggrava» 
vano la classe lavoratrice favorondb la claaso 
doviziosa, la qualo ritrae lo sue rendite (int 
capitale mobile, sinora în gran paite esonte 
da imposta, 


Per livellare questa sproporzione tributa- 
ria si pensò d'introdurre tn sistema di tas 
sazione simile a quello clio. vige in Pruw 

ed in altri stati germanici, ideato dal 
ministro. prussiano Miquel. Base dal ajuto- 
mo prussiano è 7’ imposta personale 
reddito del contribuente (Personal - 
kommensteuer), “senza distinziono dalla 
forite da cui il reddito perviene, Ad essa el 
aggiunge un'imposta complementare (Erga 
isterer) peri radditi oapitatizi (fio 
lonimen), cioà per quelli 1 quali he 
per base una fonte daratora, come cnpliati, 
ionili, a differenza di quelli ché x 
vengono unicamente dal lavoro, como i 
redditi dei modici, avvocati, cantanti. In 
Prussia: l'imposta wadistricle fu mantenuta 
fino al completo sviluppo della persorala, 
nuto. il quale venue caduta at c0- 
muni, al pari dello imposte reali. 

B' questo sistema, vigenta in alcuni p 
germanici, che si vorrebbo introduire în Au- 
Stria, Ma il governo, preoccupato del por 
colî finanziari nì quali sarebbe. esposto lo 
stato, be passasse repentinimente dull'an- 
tico a questo nuovo sistema tributario, ha 
voluto ererre un periodo di transizii 
durante il quale lo autorità di finanza si 
siudieranno: di acquisire un' esatta cono- 

a del reddito dei cittadini. 

Con questo fine Ja nuova legge” abollace 
l'odierna importa industrialò ‘o rendita è vi 
sostituisca un'imposta industriale ymerale, 
Gig colpiace le persone fisiche, nn'importa 
industriale speciale, che grava Ja persone 
giuridiche, un'imposta sulle venidite ad ns 
infine sui redditi personali e sulîe pag? 
L'imposta fondiaria è la casatita rimane 
gono nella loro essenza inalterato, ma sono 
ibili di riduzioni da effettuarai vol mag 
gior introito della nuova imposta poravualo. 


*) A trieste l'imposta industriale ran fu ape 

à ‘a (lapprima nna 
ini numui; quando 
o l'imposta rendita, 
questa contribuzione annua cos) 

Claudina artossì o abbassò Ti 
sanza rispondero. Il comundunte TI 
dopo run momento di silenzio: 

Ho qualche cosa di gravo da comu 
e spero che vorrete 
prestarvi a un progetto la ceti 
dev'esseto [ramediuta, [o lavorovatt 
a riunite le prove della vostra intiocenen e 
spero riuscì Per sventura, i mazzi slo 
ho a min disposizione, i'impongaro @ 
nuo lentezze; e passeri atbora un po 
tempo prima di poter ottenore il suv 
Ora, qui, lo vostro sofferenze, devono 
sare oruidali, e diverreblioro intolleta 
respinto il vostro ricorso, foste trasi 
in ima prigione len'altrimenti severi, 
dlunque risoluto di farvi evadere da uvua 
pro 

— Farmi evndera 1... E' impossibile 

— LWioredete?... Eppure è tutto pronto... 
Questa portinaia che vi sembra così ur" 
giosa, si addolcisce. al bisogno, e il mar 
lin antico sergente, ha per me uno È 
deforonza... Mi sono dunque messo i no- 
cordo con. Jero ed acco quello cha è steto 
deciso: questa sera, quando il grosso pro» 
lugio della casa sonar lè diecî, la porta 
della vzstra cella clio dà snl corritli 
troverà aperta. Voi uscireta in questo cor- 
ridoio che sarà immerso nell’ oscurità; una 
mano alferrerà Ja vostra e seguirete in sl 
lenzio una persona che vi servirà da gui 
Dopo parecchi giri attraverserete una 
di questo vasto edifizio clie non è adiletta 
al servizio della prigione, o Uuye, per con- 


tip 


Io 


soguenza, non s° iricontrano nè guardie nò 


CRONACA LOCALE 


RE FATTI VARI 


Biargizioni alla «Toga Nazionale». 
A favore della Cassa centrale, sezione & 
delatica, ci pervennero : 

dal signor Francesco Podner, per onorare 
ln memoria della signora Maddalena Naglos, 
di Cormòns, corone 10; 

dal signor Pietro Basinco-Pieruzzo, dei 
Monti di Portole, per far atto di buon istria- 
no, corone 6. 


Ti Piccolo della Sera oggi, festa del- 
l'Ascensione, uscirà verso il mezzodì, 


TI bilancio dell’ Officina comunale 
del gas, Il Consiglio d' amministrazione 
dell'Officina Comunale del gas ha putbli- 
cato il bilancio del 82.0 esercizio dell' offi- 
cin, (dal Lo gennaio al 81 dicembre 1896). 
Ne risulta che la gestione dell’anno 1896 

ede un utile netto di E 322,805.66, dei 

ali f. 313,454.60 di reddito industriale e 

8,891.06 per fitto della fabbrica; quindi 

confronto dell’ esercizio presedente, un 
utile industriale maggiore di f. 3,993,71. 

La relazione, che precede il bilancio, ri- 
lava chie, a primo aspetto, questa eccedenza 
potrebbe non apparito adeguata abbastanza 
ni miglioramenti introdotti nell’Officina, al 
maggior consumo di gas verificatosi è al 
preszo minore del carbone, inferiore persi- 
No a quello dell'anno scorso, giù tanto 
basso, 

Senonchè, tenuto conto dall'una parte 
cha le riforme furono ‘compiute soltanto 
negli ultimi mesi dell’esercizio e gli elfetti 
non si potevano quindi sentire nell’ eserci- 
so stesso, e dall'altra parte che, darante 
l'esercizio di cuì ei tratta, vennero fatto si 
consumatori del gas ingenti facilitazioni, 
epocie a scopi industriali e di calefazione, 
8 che i prezzi del coke a del sale ammo: 
Riacale ribassarono fortemente, si ha ragio- 
no per essere contenti dell'utile, se anche 
tti poco numnentato è si può vedervi una 
promeasa non fallace di risultati. sempre 
migliori per l'avvenire. 

Riferendosi poi alle noto. illustrativa del 
bilancio, il Consiglio di amministrazione fa 
notare, como si sin continuato il sistema di 
ridurre il valore dei mobili e degli uten- 
alli, ì da poterlî tin giorno cancellare del 
tutto dal bilancio. Il loro valore fu ridotto 
Quiodi di altri 10% e la riduzione fu di fi 
4.357,07, pur continuandosi ad allibrare fra 
le speso di esercizio lutte le erogazioni per 
le sostituzioni e riparazioni di tali oggetti. 
Îl medesimo proyvedimento fn adottato an- 
ala per i contatori e per le installazioni, il 
oul xalore venne pure ridotto del 10%, 

Di nna delle partite passivo che aggrava 
maggiormente Il bilandîo, cioè della manu- 
tanzione, sebbene questa sia discesa da soldi 
88.28\a 51.15 per ogni 100.m. o. di gas, 
Il Consiglio di amministrazione crede di 
doyersi particolarmente intrattavere, facendo 
Notare che nella somma. complessiva di fi 
36,809.24 sono compresa alcuno spesa as- 
nolutamente straordinarie e certo non de- 
alinste a ripetersi prossimamente, specie la 
DITO ‘del gasometro n. 2 con fiorini 
19,020,24, sposa cho:a buon diritto ai sa- 
zebbe pottita ripartire su paracchi esercizi, 

ia che si ritenne opportuno di compren- 
dere per intero nell'esercizio, nel quale 
venne fatta, 

Ml conto delle installazioni dà anche în 
Questo esercizio, come sempre, una per- 
dita (f. 14,413,43) nel valutare la quale 
bisogna però tenere conto della  depenna- 

ono, alla quale prima fu accennato, delle 
prestazioni gratuito ai clienti e del mitis- 
fimo prezzo, al quale vengono fatte le in- 
atallazioni, Il risultato non è consolante, ma 
è prevedibile e si corca renderlo meno 
gmvoso, sllogando le installazioni a imprese 
private, come è costume quasi generale delle 
titre officine. 

Per opero ordinuria di rinforzo e di e- 
stonafone delle condutture furono erogati, 00- 
mo risulta dal bilancio, f. 30,39541, 

Il bilancio verrà sottoposto  all'approva- 
zione del Consiglio, con le seguenti prop: 
ste per il riparto dell'utile netto di fior 
B22,305,66: 

Î. 30)390/41 in pagamento di condutture 
mumpliate per ‘ordine o con l'approvazione 
del Comune; f. 219,604.59 a compimento 
della somma. di f. 250,000,— riservata al 
Comune; î. 32/230,57 trattenuta del 10%, 
sull'utile netto di fiorini 322,305.66 ad am- 
Inortizzamento del capitale di esercizio; f. 

34.68 contributo dell’1/,°/, sull’utile netto 

favore della cassa di previdenza degli 

legati; £ 39,240.51 ad ammortizzamento 
Îlello opere straordinarie. 


Unione Ginnastica. L'inaugurazione 
Tei trattenimenti estivi, com Vspertura del 
giardino e un concerto della banda pirane- 
te, già annunciata per questa sera, venne 
nospesa causa il tempo incerto. 


Li inaugurazione della casa mi- 
lifaeo di cura a Portorose. Pareccli 
pitoscafi partirono iermattina, alle9, dal nostro 
porto pet Portorose, recando numerosi 
tanti che si recavano ad assistere salla 


rimonia inaugurale della casa militare di 
oura. 

Sul piroscafo Pelagosa del governo ma- 
rittimo avevano preso poatò il signor luo- 
gotenente cav. de Rinaldini e consorte, 
mons, vescovo dott. Sterk accompagnato da 
due canonici dal capitolo e da altri sacerdoti, 
il comandante del terzo corpo d’ esercito 
de Sucoovaty, che rappresentava il mini- 
stro della guerra e i capì di diverse auto- 
rità con le loro famiglie, Sul Wanmbrand, 
sul Mefcovich e su' altri tre piroscafi ave- 
vano preso posto gli altrî invitati. — 
Il tragitto, cominciato con tempo poco 
bello - pioveva a dirotto - si compì felice- 
mente; all'altezza di Cittanova, i piroscafi 
Iurono colti da un leggero e passeggero 
fortunale da libeccio, che andò a scagliarsi 
su Trieste; all’ arrivo, l'azzurro si mo- 
strava già fra le nubi e splendava il sole. 

I punti d'approdo ‘e la casa di saluto 
‘erano tntti imbandierati; dinanzi alla 
casa erano riztati un padiglione di lana 
cremisi e un altare. Appena giunti, gl’ in- 
Vitati preseru posto nel giardino, dinanzi 
la casu di cura. 

Alle 12 e mezzo precise giunse il Zar 
tasie, dal quale sbarcarono S. A. l’arciluca 
Lodovico Vittore ricevuto dal luogoteuenta 
cav. de Rinaldini, dal presidente della Oro- 
ce bianca principa Sthwarzenberg, dal po 
destà dott. Dompieri, dal podestà ii Pirano 
diott, Bubba e dal cnpitano: provinciuile del- 
1 Istria dott. Campitelli. 

La cerimonia ebbe subito! principio. Mons, 
Stark, assistito dai canonici, Ponodisse la 
caga e quindi il principe Solwarzenberg 

rontunciò una breve ‘allocuzione in cui ri- 
levava l' împortanza della pia istituzione. - 
L'arciduca Lodovico Vittore risposo breve- 
mente ‘@ quindi, accompagnato du mons. 
yescovo e dagli altri personaggi, si reod su 
di una logretta e si procedette alla collo- 
cazione dell'ultima pietra. In una nicohiîetta 
Quadrata praticata nel muro maestro, venne 
collocato, chiuso in un astuccio, il docu- 
mento di fondazione e poi due muratori 
chiusero la nicchia con una pietra, l'ultima, 
@ la cementarono tutto intorno. 

La cerimonia ebbe fino con una forma- 
lità simbolica. Primo l'arciduca picchiò tre 
colpî sulla pietra con un martello. d’argon- 
to; ‘vî picchiarono poi il vescovo dott. Sterk, 
il principe rarzenterg, il luogotensnte 
cav. Rinaldini, i rappresentanti della  dire- 
zione della Croco: bianca e da ultimo la si- 
gnora. de Rinaldini, la baronessa Marco 
Morpnrgo o la signora de Meitzol. 

Dopo ciò gl'invitati yisitarono In casa di 
cura, che consta di 18 stanza per amma= 
lati, di un salotto da conversazione e di 
una biblioteca. Al comfort gi è largamente 
provvisto, La sua posizione è saluberrima 0 
pittoresca. 

L'avciduca Lodovico Vittore partì subito, 
appena terminata la cerimonia, alle 2, col 
Fantasie; gli altri piroscafi partirono fra lo 
3 ale 4 pom. 

La sorte del garibnidini triestini 
Ci telegrafa il nostro corrispondente ini 
laneso in data 27, oro 2.40 ant.: Il Cor 
riere della sera chieso telegraficamente 
al suo corrispondente di Atene notizie dei 
triestiniCche si trovano tra î volontari 

aribaldini. Stanotte ricevette il seguente 

igpaccio: 

«I cinque triestini, appartenenti alla 
colonna comandata dal maggiore Mereu, 
sono tutti salvi. Vi informerò domani 
esattamente circa i rimanenti». 

Cattedre di lingua italiana, è chi- 
mioa 6 storia naturale, vacanti, So- 
no da confarirsi presso la civica Setola 
reale superiore: una cattedra per la quale 
sî richiedo l'abilitazione all’ insegnamento 
della lingua e letteratura italiana. nelle 
scuole Reali superiori con lingua d’ istru- 
zione italiana; e una cattedra di chimica e 
storia naturale quali materie principali nelle 
souula stesse. 

Per tali posti è fissato 1 onorario di an- 
nui fior. 1400 con diritto agli aumenti 
quinquennali di fior, 200 annui dopo con- 
seguita l’effettività e sino al 20.0 anno di 
servizio, per ogni cinque annì di opera 
soddisfacente prestata in una scuola media 
dello Stato ovvero in una scuola media 
godente il diritto di pubblicità di altra 
proviacis, nella quale in questo riguardo 
sia osserzato il medesimo trattamento di 
reciproci ed il sussidio di alloggio di 
aunni fior, 300, 

Il concorso resta aperto sino a tutto il 
mese di Giugno a, c. — Le istanze devono 
essere presentate al Magistrato civico di 
Tribate, 

Areivo, Ieri, verso il mezzodì, arrivò 
da Alessandria il piroscafo Semiraniis del 
Lloyd con 120 passeggeri, fra i quali Ti- 
tus Eohdem pascià, che, sceso a terra, 
prese alloggio all'«Hotel de la Ville». 

Posta per la marina da guerra. 
D' ufficio postale di Trieste spedirà la po- 
Sta-lettere, alla divisione navale alla Canea, 


oltre che nei giorni già fissati, anche ogui|d: 


secondo giovedì a cominciare da o; ed 
ogni secondo martedì a cominciare dal 1. 
giugno a. c. alle ora 8.45 pom. col treno 


N si 1012 via Cormons-Ventimiglia-Mar- 

ia 

* ufficio postale di Trieste spedirà la 
posta-lettare illa nave da guerra on in 
sessin Erghereogin Stefamie a Phaleron, 
presso il Pireo, oggi, alle 4.40 pom. col 
treno N. 1010 via Cormons-Brindisi-Pa- 
trasso; o il 29 corr. con lo stesso treno, 
via Cormons-Brindisi-Patrasso. 

Por Miramar. A cominciaro da oggi 
Îl piroscafo Neda farà tutti i giorni le 
seguenti gite per Miramar: Partenza alle 
9.80 ant. e 3 pom.; ritorno da Miramaralle 
12 mer. e alle 6 pom. Senza toccare il 
porto di Grignano. 

N Melanira fatà due corse giornaliere 

) mar col seguente ‘orario : partenza 

da Trieste allo 10.15 e alle 3.15 pom.; 

sa da Miramar alli è alle 6 pom. 

da gni alla radice del molo San 

Carlo. Lo sbarco seguirà a Miramar e l’im- 

barco per la partenza al molo dsi bagni di 
spiaggia di Grignano. 

Xi cuore dei lettori. Avendo approsa 
dal nostro giornale la morte del galsano- 
plasta Andrea Rossovich, clie lasciava in 
miserrime condizioni la famiglia, composta 
del vecchio padre di 93 anni a di cinqua 
figli, incapaci per malattia o per età al 
guadagno, sleuni lettori ci mandarono le 
seguenti offerte: 

Filippo Ciach corone 4, Celeste  Ciucli 
cor. 2, Erminio Massari cot. 4, Enrico For 
nasari cor. 2, Giacomo Debaua cor. 2, © 
B. cor. 4, Carlo Ivancich cor. 1, Giulio 
Moro cor. 1, Giov. Buttazzoni cor. 1, Emi- 
lio Fano. cor. 1, R. e G. Godina cor. 2, 
Pietro Bandel cor. 1, Libero Bolzieco e 
Pietro Lucano cor. 1, Carlo Spellich cor. 2; 
L. Bontempo cor, 2, E. Parmicich cor. 1, 
E. Stefan cor. 1, 'otracco (cor, 1, G, Gro- 
goretti cor. 1, CM. cor. 1, Vi. Polacco 
cor 

La cresima. L'avvenimento, tanta desi- 
derato dai ragazzi o dallo fanciulle, quello 
a cui va congiunta una festività solenne, 
coi regali dei genitori, del santolo, della 
matrina, dei parenti, ssi chiudo magari con 
una allegra so gnata, verrà colebrato in 
questi giorni. Monsignor Vescovo impartirà 
la cresima quest'anno nel modo seguente 

Domenica e lunedì 6 è 7 di giugno, fe- 
ste. di Penteooste, nella cattedrale «di S. 
Giusto, dono la messa solenne, che princi- 
pia alle 10 ant, 

Marte 8 giugno, nella chiesa di S. M. 
Maggiore, alle 11 ant. 

Giovelì 10 giugno, nella clfesa di S. An- 
tonio nuovo, in città nuova, alle 11 ant. 

Domenica della S: S, Trinità, 18 giumo, 
nella chiesa di S. Giacomo apostolo, dopo 
lina messa bassa clie:principia alle 9 a mezzo 
antim. 

Martedì 15 giugno, una seconda’ volta 
nella chi di S. Antonio nuovo ‘e ciò in 
vista che la chiesa ella DB. V. del Soccorso 
è în ristauro. 

Comizio degli operai scalpelliui! 
Domenica prossima, alle 10 e mezzo ant, 
avrà luogo nell'osteria All’«Oporaio», in via 
Pondares, un pubblico Comizio degli openti 
scalpellini, per la discussione del Regola- 
mento di lavoro, e di eventuali deliberazioni. 

Elargizioni varie. Alla Direzione della 
Società degli Amici dell’ infanzia pervenne 
dai sigrri M. e. 0, £ 10 a favore dell’Ospi- 
zio Marino. 

La Banda cittadina in Piazza 
Grande. Questa sara, terminato le Corse 
a Montobello, la Banda cittidina sonerà in 
Piazza Grande, davanti al eCallè degli 
Spocchi», ssoigendo mn ‘variato programma 
nel quale figurano, tra altro, l' intermezzo 
della Cavalleria rustitana, un  potpowtrri 
della Carmeit oco. Se le corse fossero so- 
speso, il concerto incomincierà alle 7. 

Gito per mare. Oggi, festa dell’A- 
scensiune, se il tempo le permetterà, avran- 
no luogo le seguenti giteili piacere: 

Por Isola col piroscifo Istria. Partenza 
alle 3.15 pom., ritorno alle 7.30 pomeri- 
diane. 

Per Capodistria col piroscafo S, Nazari 
C. Partenza alle 3, ritorno alle 8 pomeri- 
diane. 

Per Capodistria, coi piroscafi Carli, Sa 
torio e Vergerio. Partenze, da Capodistria, 
alla 1.30, 8.15 e 8:30; da Trieste, alle 3.15, 
3.30 e 12. 

Per Pirano e Portorose, col piroscafo A- 
driana, Parteriza alle 3.30 pom.; ritorno, 
da Porto Roso alle 7.30 e da Pirano alle 8, 

L'aognazzone di ieri. Ieri mattina alle 
nove circa l’acqueruggiola che da tanti gior 
ni ci molesta cedette il posto ad unabbon- 
dante acquazzone, scatensiosi sulla cit 
dintorni con nccompagnamento di raffiche 
abbastanza impetuose. Alle 9 e mezza, en- 
traya in porto il piroscafo inglese Marathon 
della Junard Line, che igeva la prora 
verso il Porto nuovo. 

Aveva già passata la Lanterna, quando, 
una potente raffica di tramontana, lo prese 
i rso, e, con velocità, lo spinse verso 


sentinelle, Vi aspetterò nella vicina, e 
taggiungeremo insieme una vettura che stu- 
ajoter® a qualche centinaio di passi da qui, 
fuori della città. Allora vi condurrò in un 
luogo ove sarete al sicuro. dalle ricerche... 

— E qual'è questo. luogo, signor Du- 
plossia? 

— Una casa isolata in campagna abitata 


da bruva geuta cho uvranno di voi tutta la|; 


cum immaginabile. 
Ciaudina rillettà profondamante. 
— & che prò? — diss' ella infine, 
— Com sInon acconsentite ? 


— Sîà partissi in compaguia vostra, che|i 


ponserebbaro di ma? 
— Povera Olaudina! v'inquietate ancora 
dell'opinione pubblica. Pensate alla condan- 


na ingiusta... Del resto, chi saprebbe che io 1a 


lio preso parto a questa evasione ? Tutti co- 
coro il cui concorso mi è necessario avranno 
tin intersane personale a nascondere la ve- 
rità.. Claudins, disgraziata Claudina, ag- 
gii il comandante con veemenza, non 
tespiugete il solo amico che vi resta.. AbI 
sa non aveste un fatale amore nel cuore, 
non è in ua angolo sconosciuto di quests 
rovincia che wi avrei offerto un asilo! 
fon potete ignorare quale irresistibile te- 
norozza m'inspirate, malgradro la mia età; 
rinunzierei a vecohi progetti; ‘ccalpesterei 
corte obbligazioni imperiose.. lasceremo la 
Francia insieme e andremo in un mondo 
nuovo, in America, ove saremo al sicuro 
dalla severità dall'opinione... Oserei offritvi 
la mia mano, e siccome sono ancora rioco, 


potremo trovare, l’uno e l’altro, giorni fe- 
lici e tranquilli. 

Claudina si alzò bruscamente. 

— Silenzio, signore, ve mne scongiuro, 
diss'ella, acoppiando in lagrime; so la rio 

va che yi devo; ma adesso non mi è 
più permesso di esitare, subirò il mio de- 
etino |! 

— Perchè questo, Claudina ; 

— Porchò partendo da qui avrei l’aria 
d'inicoraggiare aperinze che bisogna distrug- 
gere rimedio, Come! voi, così gene- 
roso e Così onorato da tutti, vorreste uni 
ro destino al mio così 


misorabila | 


taesî, da parte mia sarebbe 
una ingratitudine rivoltante, per la quale 
ierei tutte le pono alle quali sono già 
condannata... Del resto - aggiunse ella corì 
tono quasi brutale - voi, lo sapeta bene, io 
non posso più amare nessuno: il mio pri 
mo affetto sì è smarrito sur un uomo 
degno, e santo hene che non amerò che 
una volta! 

Pla si esprimeva con tanta energia, che 
Carlo Duplessis non potò trattenere un ge- 
fto di disperazione. 

— Sis, Claudina - riprese egli - non 
pensate più n me, occupatavi soltanto di 
Woi stessa; acconsentite soltante a lasciarvi 
sondurre in quella casa ove siata aspettata 
e vì giuro... 

Egli non finì; parlavano all'altra estre- 


mità del cortile e dicevano con impazienza: 
— Va bene, va bene, la custode + poichè 


a che Za vr 
Sarebbe curiosa, se non 


ho il mio permesso  bisog 
come gli all 
vederla! 
Nandina e Duplessis si, voltarono v 
babbo Richard che allont 
nando la portintia»con fare brusco, sì di- 
resse a paesi rapidi versa la figlia. 


tai, alla sua vista ebbe un movimento 
‘erito, forse di ripugnanza, mentre il 
comaudante’ gli lanciava uno sguardo cnpo, 
Dopo l'arresto di Claudina, Piehard non era 
msi andato a vederla nella sua prigione, è 
mulla poteva far indovinare la causa ‘della 
sua visita attuale: Aveva ripreso le suo 
maniare tranquille, piene. di  bonarietà che 
gli erano solite, e la presenza della figlia 
non sembrò uffatto commuorerlo, 

In cambio, quando riconobbe Duple: 
provò un’agitazione visibile, Senza rivolgere 
una parola a Olaudina, si rivolso verso di 
lui, lo salutò umilmerte e gli disse con 
tono melato: 


— Ben contento d'incontrarvi, signor co- 
mandante, giacchè, da quando avete Insaiato 
la Ma [Dio buono, che cosa avete 
dunque contro di mo? Assicurano che vi 
occupiate dei miei affari e che comporate 
a qualunque prezzo i crediti delle persune 
che mi fanno gli atti giudiziali... Qual è 
dunque la yostra idea, dite? Eppure siamo 
buoni amici, spero? Io, prima di tutto, 
sono come un agnello, non litigo mai con 
nessuno.,. Perchè dunqua avete l'aria di 
fare dei sotterfugi contro di me? 

‘ Continua J 


trovava ormeggiato tra î fari, rimpotto agli 
alfici di Sanità, e il yacht Pelagosa pronto 
4 salpare per Bortotoss; ma fortunatamente 
con destra manovra, il comandante riuscì a 
puntare la prova ‘al vento, o gettare le na- 
core a pochi metri distante dai piroscafi 
summenzionati, evitando così ogni pericolo. 

Dopo cessata la bufera, il Marathon ssd 
la ancora e andò ad ormeggiarsi al Porto 
uuoyo. 


Teatro Fenice. Fra le sua. commedie 
@ braccia, vale a dire non scritte intera- 
mente ma soltanto imbastite per lasciar poi 
libero campo agli attori di dialogarle ed 
infiorarle di motti arguti, il Goldoni aveva 
fatto rappresentare al teatro della. comme- 
dia Italiana di Parigi, tre composizioni che 
avevano per titolo Gli amori di Arlecchino 
edi Commilla; La gelosia di Arlecchino 
0 Le inquistudini di Cammilla, commedie 
che erive il Goldoni nelle sue Memorie 
- si succedevano l’unn dopo l'altra e for- 
mavano una specie di romanzetto comico, 
(listribuito in tre patti, di cui ciascuna com- 
prendera un soggetto isolato e completo. Il 
Goldani aveva già dimenticato questi suoî 
Invori, poichè da Innga pezza uvova abban- 
lonato quelle commedie a Wraccia la cui 
morte stava nel programma dalla sua ri- 
formu, quando, a Parigi, una colta signora 
uscì un giorno a ricordargliele, consi 
dolo di ridurre quelle scone a commedia, 
dialogandole. Il Goldoni seguì il, consi 
e poichè appunto în quel tempo. gli veni- 
avo chieste delle muore commedia dall’Ita- 
lia, scrisse per esteso i tre abbozzi. «Però 
- egli continia a narrare - siocoma la com- 


% pagnia che doveva recitarle eta mancante 


dì nn Arlecchino di valore, presi il partito 
di rendere più nobile il soggetto, sostituen= 
do all'Arlecchino ed alla servetta due per 
sonaggi di mezzo ceto, ridotti per vari di- 
sgraziati accidenti a guadagnarsi il vivere 
servendo: e iintitolai questa tra comuedie : 
Gli amori di Zelindi e Lindoroz La ge- 
losia di Lindoro= Le inquietudini di Ze- 
linda. 

Ermete Zacconî si innamorò della figurina 
di Lindoro, che è un graziosissimo misto 
ii comico. e di patetivo, 6, con art 
pensiero, volle arricchire il suo! repertorio 
della seconda parte della trilogia goldoniana: 
quella delle gelosie, ‘che è fra tutte la più 
teatrale, E iersera siamo rivissuti in piena 
aura del settecento, respirando a/piòni pol- 
moni quella salutare brezza di’ fresca ita- 
lianità: nna vera cura per i bronchi op- 
pressi dalle, macchinoso astruserie del tea- 
îro epilettiforme. Questa esumazioni, fatta 
dla un elettissimo campione della scena mo- 
deria qualo è lo Zacconi, hanno sempre un 
carattera ‘di ghiotta curiosità per i palati 
non guasti; sono un’aristoorazia del gusto, 
e iersera redemmo: questa fine e semplice 
commedia dal Goldoni, trionfare wittoriosa- 
meute sul pubblico; ‘che rise schiettamente 
e applandi tutta la sera con calore, aocla- 
mando gli esecutori tre, quattro, fino cin- 
que volte, alla fine di ogni atto. Quanta fi- 
nezza è, quanta grazia, ‘infatti, in quelle 
scene ghe si basano tutta su; una lottera 
generatrice d'un equivoco e fomite delle 
gelosie: di Zindoro; ma quanta abilità an- 
che negli esscutori di iersera, î quali pre- 
sentarono degnamente quell’ artistico qua» 
dretto senza mai perdere, nel darvi forma 
di azione, quel difficila juste milieu al di 
là del quale vi è l'eccessivo, mentro al di 
qua và lo scialbo. Lindoro e Zelinda, im- 
personati dallo Zacconi e. dalla signorina 
Varini, furono due vari ritagli del settecento, 
e epiegarono una rara abilità di immedesi- 
mazione artistion, così da riuscire giusta 
mente e sobriamente efficaci. Certo è però 
che quadretti di questo genere verrebbero 
gustati anche di più in un ambiente più 
piccolo a più raccolto, mentre la vastità 
del tentro rende necessaria una certa plte- 
razione nelle yoci, che ia anlar perdute 
alcune sfumature. Male fu fatto poî di ta- 
gliare le ultime parole della commedia, 
giacchè la parlatina all’uditorio, con cui si 
chiudono tuttii-lavorî goldoniani, va rispet- 
tata; casa forma parta integrante del carat- 
tere dell’epoca e l'omotierla è un'ingiuria 
artistica; Goldoni non ya adattato al figu- 

ino moderno, 'ornando alla recitazione di 
ieri, è da rilevarsi che anche gli attori che 
circondavano î duo personaggi principali 
furono zelanti e accurati, e clie i costumi 
ersuo bellissimi e perfettamenta in carat- 
tere, 

Questa sera, replica della bizzarra com- 
media shakespeariana: La bisbelica domati. 
Domani, riposo. Sabato, non più, come si 
era stabilito, IZ Collega Orampton, ma bensì 
replica di Don Piero Caruso seguito da 
una commedia brillante. 

<î Come già abbiamo annunziàto, Ia com- 
pagnia partirà lunedì mattina per Zagabria, 
ove darà quattro recite a quel Teatro Na- 
zionale, o preciesmente : Spettri, La Morte 
Civile, Il pane alirui ‘e Tdivitti dell'anima 
a da nitimo L'agiiro delle donne. Domenica 
6 giugno poi la compagnia sarà di nuovo 
fra noi per darvi un ulteriore corso di sei 


;| rappresentazioni, incominciando col Collega 


Grampton. Le altro produzioni finora de- 
Stinate per questa seconda serie. sono Ke 
Lear, La fine di Sodoma, Kean: Allo stu- 
dio del Re Lear di Shakespeare lo Zucconi 
attende-con cura speciale, ‘@ sappiamo che 
ai costumi, come all'allestimento sosnico, si 
vuole: sia data grande esattezza atorica. 
Camera del Medici, Mercoledì 2 giu 
gno p. v. alle 7 e mezzo pom. sarà tenuta, 
nalla sele sociale, un’aduzanza generale dei 
medici affiliati alla Camera dei medici di 
Triesto, col seguente ordine di trattazione: 
«Proposta della Soprastanza della Camera 
dei Medici di provvedere, mediante due 
analoghe risoluzioni, ad ‘una più efficace 
tutela degli interessi morali e materiali del 
ceto medico nella sue relazioni colla cassa 
distrettuale. per ammalati e con le proget- 
tate casse ammalati per mastri (capi d’arte)» 
Le due proposte di risoluzione che sa- 
ranno discusse, sono del segnente tenore: 


mi È 


Occasione. 


Da vendere prontamente a 


prezzo mite, IMiotore a gas 
5 cavalli, sistema Otto, fabbitica 
Langen & Wolf, recentissima 
costruzione, pochissimo usato. 
Rivolgersi all'amministrazione 


del nPiccolo« Piazza delle Legna 
N 2, piano I 


— Frovesi nei principali locali, — 
oftellerie, liquorerio, nogori tom- 
mmostibili: 
RAPPRESENTANTI 
Smecchia &.©., Trieste 
< Wil 8, Zacesria E. 2, Toleiono 675 DI 
CASATA: A AAA TAATA AIA 


Galfà l Giardino Pubblic 


MUZIO TOMMASINI) 
Questa sera, alle 7, dopo.le- Corse di Montebello 
GRANDE CONCERTO 


sostenuto dalla 


BANDA MILITARE 


N. sT 


LA PIÙ GRANDE 


LOTTERIA 
ELLO STATO 


sortirà irrevocabilmente i. 


{0 GIUGNO 1897 


com vinelta princfpile di 


150.000 È 


Corona în oro 
mollissime altra vincite Importanti 
sino ‘alle ultime di fi f, però tntte 
pagabili in denaro. 
I Biglietti originali nf..2.— si ven- 
dono.in Trieate presso la fortuma- 
| tissima Manica e Cambio 
Valute Giuseppe [folaffo 
che spedisco puro verso assegno 
sa 
hi compera 
ceve uno gratin 


Sorgente aeldula 


BRADEN, 


Acqui minerato, 
insuperabile nelle 
malattie delle reni; 
Hellavesolca, calcoli 

N renella; per quanto 

vonvsstuto 0 dilfu- 

sempre apprez= 

iv como da prin- 

‘pio por le sue e- 

minenti proprietà 

ij naturali, Bibita dietotica e 

i rinfrescante di primo or- 

dine. Numerosi attestati. 

YI Prospetti gratis. 

2% Strbilimmnto di (Cure Bad Radoin 

Dep. Triesto A. Schiottm, Acquod: 10, Paolo Bollinger & ©. 

Acquistasi inoltre da J. Berzavallo e 6. Ciilia. 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 
Ewrieste 
s'occupa di tutte le operazioni di Banca 


0 Cambio valute 
a) Accetta versimenti In conto correnta ab 
buonando l'interesse ghnuo. 
per Basconota 27/37 conpreavviso di 5 giorni 


lo ida 
24 quattro mesl.ffsso 
fisso: 
Per naroLsonI 20, con preavelto di’20giorni 
» 340» 
1-35 8 meal 
E IS oa, BC 

Sullo Lettere di 'velsamento attufimente in 
circolazione, il nuovo tasso d’interesso entrerà 
in il 25 corr. e rispettivamente 25 

îì. 0, a seconda del rispettivo preay viso; 

BENCO GIRO abbuonando 2, 

se annuo sopra qualunque somma: pra 

izionI verso chèque sino a . 20,000 a vista, 

per importi maggiori il preavviso sarà da dars] 

Prima delle ore di Borra. Conferma del vor- 
sai to in apposito li to, 

0) CON GIA per thtiti 1 versamenti 
fatti in qualiiasi orà d'ufficio la valuta dol mo- 
desimo giorn 

d) Assume pei propri correntisti l'inoisso 
di conti di piazza, di cambiali su Trivsto, 
Vienna Budapest ed altre principali qittà della 
Monarohia,rilaseia loro assezmi per queste piazze 
cd nocorda loro la facoltà di domiciliare cffetti 
presso la sun cassa franco di ogni spesa. 

o) IRHascia al corso di giornata Tranco di 
qualunquespesa Vaglia ed Assegni del- 
ia Banca d'Italia, nonchè Vaglia dei 

co di 
quisto e de 
valute 6 di 


menti valori: 
%/, delle Casse; di Rispar 
mio.R dapest; Obb. Com. 4% 
Bano a Ungherese di Budapest; Lettera 
foni Comunali 4% 
r Ungarisélio Com- 


ing; Lettore di pegno 
zioni a premio 9% dell'i. r, 


iofGeneralo Austriaco di Cre- 


Ta FILIALE della BANCA UNION accetta 
în custodia verso una tenuissima tassa effetti d 
qualsiasi specie, procura l'incasso dei coupomi 
fifa sondenza e la verifica det titoli corteggia 

TRIESTE, 20]Febralo 1896. 


Fondato 


mei 1543. 


CARL RUXN & Co, 


VITILISTRTIO7 AR. 


raccomandano le loro 
cecellenti 


cosiddette penne d'alluminio vt 
e punte 


o 
e 


Le penne più diffuso all'interno e all'estero, Inoltre 


PENNE FINE PER SCUOLA 


al prezzo di fior, —,65 fino a fior. —.00 In grossa. 


b= Si trovano in tutte le pri 


cipali cartolerie. mg 


TELECE (0% 


L PICCOLO 
Piccolo della Sera 


Piem delle Legna. 


AL PIANTERRENO 
Abbonamenti 
Nuvisi collettivi 
Stformazioni 
Celefono © 
a disposizione 
del pubblico 


AL PRIMO PIANO 


Amministrazione 
Telefono N. 800 


Inserzioni Uwerso 
Comunicati 
Jlotificazioni 
Peclami 
Oggetti rinvenuti 


AL PRIMO PIANO 


Direzione e Redazione 
Teleiono N. 227 


Celegramni 
Gettere 
Comunicazioni 


Gli avvisi collettivi 
si ricevono al I piano, 
quando sia chiuso Vuf- 
ficio al pianterreno. 

Nelle ore nelle quali 
è chiuso il portone 
principale in Piazza 


‘ldelle Legna, si accede 


al I piano dalla scala 
secondaria in Via della 
Fornace N. 2. 

Lo Stabilimento si 
potrà visitare dopo il 
81 Maggio, a trasloco 
compiuto, prelevando un 
biglietto presso l’ufficio 
di Segreteria al I piano. 

Nel Salone dei com- 


positori non è accordato 


l’accesso al pubblico. 


I Ritofurione I modlol affilati alla Ca- 
migra di Trieste, raccolti in adunanza pi 
sila addi 2 giugno 1897, sontite ID pro; 

e le relative toro dela poli | 


ad iù 
Sia ai lie pongo n 


Li mae: 
riali dal ceto, gravemente 
gono la seguente risoluzione: 

L'assicurazione obligatoria pei casi di ma- 
lattia oreata dalla legge del er marzo 1888, 
nd onta delle tendenza altamente umanitarie | - 
a pro delle classi lavoratrici, ha arrecato pel 
modo in cui venne attuata, un grave danno 
materiale e moralo alla gràndo maggioranza 
dei. medici eseocenti. 

Il miglior correttivo alle conseguenze dan- 
nose di questa legge per il ceto modico, el 
Il miglior mezzo altresì per assicurare gli 
i i morali e materiali agli alfigliati, si 

ra scelta del medico da Di pario dei 
malati, ovunque le condizioni locali non vi 
si oppongano. 

Viens quindi incaricata la Camera dei 
modici di studiare se @ sotto quali modali- 
tà convenga adottare nella città nostra tale 
sistemo, avendo ‘in mira altresì la tutela 
degli intaressi di qusi colleghi, che si. tro- 
vano attualmente al servizio della Cassa. 

lla poi di tutti i medici addetti al 
sorvizio degli affiliati alle Casse di soccor- 
so per ammalati, basate sulla legge del 23 
marzo 1888, sia che presso le.medesime sia 
in vigore la libera scelta el’ medico per 
parte dei malati, o la rimunerazione meilian- 

fe un emolumento annuo fisso, è necsssario 
che in occasione della. progettata riforma 


clelia legge snaccennata vengano introdotte |-3969, 


lo seguenti importanti modificazioni: 

a) L'iscrizione volontaria di soci allo Cas- 
pe distrettuali è abolita; 

3) Sono prosciolte dall'obbligo d'appatte= 
nere allo dette Casse quelle persone, i cui 
proventi annui oltrepassano l'importo di fio- 
fini 1000; 

e) La quota da dovolyersi annualmente al 

" fondo di riserva è da ridursi da due deci- 

mi 30 un decimo dj tutti i versamenti in- 

Bollati dalla rispettiva Cassa, 


d) Presso quelle Casse che per condizio- 
ni locali non potendo attuare la libera scel- 
fa del medico, affidano la cura deî malati 
di regola a medici rimunereti con uno sti- 
pendio annuo fisso, non potranno venir as- 
segnati ad un singolo medico. per la cura 
Ohè al massimo 1000 affiliati, con riguarda 
alla conformazione di un singolo distretto. 

6 L'ondiario dei medici e le modalità di 
seftizio 4 eni venir fissati dalla Sopra- 

fanra di ssa d'accordo colla rispettiva 

amata Toi fia 

Î) 1 medici addotti al servizio di una 
Céany distfettuale non potranno venir di- 
MGcsl dal sefvizio per eventuali mancanze, 
dillo previo win. procgeso disciplinare da ini- 
slarsi da palite di una commissione mista, 
Giporla dI N} delegati della Cassa e della 
pettivà Camera dei medici. 

9) Tn tafte lo questioni che risguardano 
1 Dello, deve essera. assicurata in via di 
liggo allo tispettize Camere dei medici una 
negri fa diretta proporzionata ‘sia presso 
la o diettottuali por ammalati, sia presso 
sl sagietà di s0giorso per ammalati, 
nd asse sono eduiparate, 
NE ) etabilita pel legge presso ogni sin- 
LE: lu oreazione di un fondo pen- 
slurij pot modici ed impiegati: 


R: Risofditone, Con riflesso alla ciron- 

bp ife Pas cuaziono obligatoria. per 

di geo qua le secondo la no» 

Ue alle indastriale dovrà assere 

16 di maflri (capi d'arte), minao- 

tepsl materiali di tntto 

{ici alfiliati alla Camera 

ln adunanza addì 2 giu- 

pio ha pi TanÒ indotti a deliberare la 
Seguente te: no. 

1), Non 5 porassso a qualsiasi. medico 
ii ficcottare Uni posto pregso nia Cassa por 
magbri lati sotto veruna condizione. 

). Il frattatento medico Sogli affiliati di 
usa tale Gra noa dova avvenire, che verso 
il pieno compenso finora în uso a Trieste. 

dî gridato E dollotito sì ritengono soli- 

î totti i medioi egeroenti entro il peri- 
Fado dolla città di Trieste. 

Ogii medico che contravvenisse 8 

gato deliberato, lede gravemente il decoro 

ì giusti interessi del ceto, por cuî va 
toggetto ad Un trattamento disciplinare 4 
feqsi del g 3 della leggo sullo Camere dei 
modici dol 92 decembre 1891, 

*, Questo proposte di risoluzione cî sug- 
gufidogno alcunè ‘considerazioni, che espor- 
remo in un prossimo articoio. 


Libri nuovi. — Ricordi e rimpianti. 
Fra le vario pubblicazioni d'occasione ve- 
uute fuori în questi giorni per le nozze, 
festò celebratesi in Roma, dell'on, Salvatore 
Barzilsi, nostro illustre concittadino, è no- 
tevole in libro della egregia signora Enrica 
Barzilai-Gentilli, sorella dello sposo e mo- 
glie del mostro carissima amico Alberto 


Gentilli. Il -velume, cha si intitola Ricordi È 


e rimpianti (confidenze muliebri), e si apre 
con un'alfattuosissima. lettera di dedica al- 
l'on. Salvatore ‘Barzilai, coritiene una rac- 
volta di bozzetti soritti in prima persona 
singularo: usa specie di autobiografie fem- 


ia, Sono dei brevi componimenti senza |! 


elti voli e senza pretensioni di alta psico» 
trascondentale, ma inspirati ad aifetti 
gentili; mettono in luce la generosità e il 
sontimento e talvolta anche dell'abnegazione 
e, come nel s@orificio, e pur non 

qualche muliebre debolezza, in 

o tendono a tener alto il vessillo 

iù e dell'onestà dalla donna; sicchè, 

goritto da una distinta signora, è un yolu- 
oche pud andarnelle mani d'ogni virtuosa 

i. Zitella ci pare il migliore compo- 

0 della prima serie, I tro bozzetti, 

li in ferma non autobiografica, (coi quali 

il libro sì obiude, sono anche migliori degli 
quella certa libertà di narrazione 
dallo spogliarsi dell'obbligo di 
n persona prima, e Nella wecchia. 
in ispecio è rinkcito snello e sponta- 
jn Charitas poi la forma epistolare è 
a con:grazia, eil pensiero 
i informa questo bozzet- 
rzatina alla vanità delle signore, 
i0e8 di sfoggiare il proprio spirito e 
la propria aleganza nei dasar di beneficenza) 
vi dà anche un supore di modernità, mag- 
giore Si uanto gli altri componimenti non 
o. Dl libro sì legge volentieri, e al 
delle signore si raccomanda spe- 
ute. 

X bagni popolari marini. E' stato 
pubblicato il'solito avviso che regola il'ser- 
vizio dei bagui pubblici marini a 8. Andrea 

e alla Lanterna 


Lo corse d'oggi a Montebello. Eccò 
H programma delle corse nl trotto che si 
Liri 0 0g alle 8 @ mezzo nell'ippodro= 

bello: 
Prima corsa 
Ore 3 niezzo pom. 

Per cavalli d'ogni stà e passe. = Cavalli 
con un record di 1.44 0 peggiore al chilo- 
metro, partono dallo staff; per ogni mi- 
gliore minuto secotido 25 metri d’aggiunta. 

Una sola prova. - Distanza metri 3218 
(4 girl da pista) - Premî: 700,300, 200, 
100 corone. 

1, Fiumalbo 3 a, 8, b. ital, Fratelli Giorgi, 
m. 3218, giubba nera, berretto granata. 

2. Eletta 3 a. £. Db. ital, Dott. Fico Waiz, 
m. 3218, giubba e berretto giallo-bleu a righe. 

3. (09) Miss Endy 3 a. £. Db, ital, Giuseppe 
n 3218, giubba nérà, berretto rosso'e nero, 

0% Faraone 3a. s. b. ital, G. Giierini e 
De oc m. 3218, giubba nera, berretto nero 
e verde. 
6, Ebro 8 a. s. b, ital. Chini e Verdalinî, m. 
8218, giubba gialla, berretto giallo. 
dida 7 a. f. & ital FlaminioBrunati, m. 
3: Pr giabi nera, berretto nero: con stella gialla- 
aracca 6 a. c. 8 ital, Ant. Veronese, 
me giubba verde, berretto verde, 

Pg: Tia 4n, s.m. ung, Ernesto Pucher, 
m. 8268. 

9. Artimis da s. bi ital, Tamberi @ Co 


Nord, a 3968, ginbba verde, berretto verdo. 

IO Da. fs. ital, G. Gherini-De 
ata m, 2318, giubba nera, berretto vero e 
nero, 

DL Libertas 8.0. fl» ital, Carlo Hilloprand 
m. 3368. ginbba granata, maniche bianche; ber- 
retto granata, 

12. Espro 3 a. s. 8. ital., Scip. Giannotti, m 
ibba nora, berretto marrone. 

idetto 6a. s. b. amer., Dan Mnc Pheo, 
ginbba \celesto, maniche Tosse, ber- 

tetto rosso a celesto. 

14. Albis 7 a. c. b. ital Holt-Lloy], m. 
di giubba rosso cupo, berretto rosso e norò, 

15. (9) Don Biagio 4 as. s. ital, Gius. 
Lamma, m- 8418, giubba nera, berretto rosso e 
néro. 

Seepnda corsa. 
È 4 pom, 

I Prova della Corsa Internazionale. 

Per cnfalli d'ogni età 6 passe. - Virioere 
tre en single, — Distanza mistri 1600 (2 

iri della pista). - Premi: 2400, 1000,.500, 

00, 200 dorone. 

1. Lgrd Baltio 
Phco, giubba celcsto, 
dr 9 colesto. 
2.5) Disma 5. a. s. hi ital, Vertua e Ge- 

ri) giubba nora, tracolla e berretto: rossi. 

ISpofford 8. e. 6. m. amer., Gius. Lammna, 
giubba nera, berretto nero 10689. 

d. Wddie Hayes 9 a. 8. m. giher, Tamberi 

e LI gin a vende, bertotto vare. 
Brarado è. e. a. bs. amer., Ant, de Volpi, 
aula bianca e nera strisciata, berretto rosso. 

6. (£) Bellwether 9 a. s, 8. amer, Vertua e 
Gerini, giubla eo, tracolla e berretto rossj, 

Mi Axdraîn 7 a. £. b. amor, Lady Hamblo- 
tonian, ginblia neîa, berretto Mero a bolle gialle, 

8. Pi Herschel 3a. 8. b. amor) Eratelli 
Giorgi, giubba nefa, berretto granfitag, 

Terza corsa. 
Ore 4 e mezzo pom. 
I Prova della Corsa Pariglie. 

Per cavalli d'ogni età e paese. - Vincere 
due gu tro. — Distanza metri 241850) (8° 
giri della pista). - Premi: 1100, 400, 300, 


200 corone. 
L Chaisworth da. s. bs. amor, Natschalnil: 
@ Collioud, giubba 


8 a. s. m. russo, Tambe 
Verde, berretto verde. 

2. Conte Verde s. e. s. gi ital, PeWlivether 
0 a, s. s.camer, Ant. da Volpi, giubba bianca 
a strisciò nero, Detretto rossò, 

Labertas s. e. f. b. ital, Baracca 6 3. c. 
#. ital, Carlo Hilleprand, giubba granatà, ma- 
Tiso Manti. Gn) SILE, ESE 

Porfod pariglie dei signori: Cimone de bar. Ralli, 

nt it. Veronese e G. Gherini-De Mafchi. 


Quarta corsa. 
Ore 6 pom. 
HI Prova della Corsa Internazionale. 
Posti Rica SI ea 
ni letra, lie 
prince ir pie Lo us Pa 
o. 
gufo corsa 
Ore Db e mezzo pom. 
II Prova della Corsa SARE 
Posti doj valli, în pi 
Laberlas=Bdracko, CI EEE Naleonatnil, 
Cont vede togre Shorman, 
ogta corsa. 
Ore 6 pom. 
III Prova della Corsa Internazionale. 
Posti dei cavalli în partenza: 
arl Baltio, Belhwether, Eddie Hayos, Brava- 
do, dara, Disma, Princo Herschel, Spof= 


ford, 
Settima corsa, 
Ore 6 è mezzo pon —+ 
Cosa T'imaro, 

Per cavalli d'ogni età a paese. - Cavalli 
son un record di 1.36 o peggiore al chi- 
lometro, partono dallo start; per ogni mi- 
gliore minuto secondo 20 metri d'aggiunta. 
= Distanza metri 2413.50 (3 giri della 
pista). Premi: 700, 300, 200, 100: corone. 

L'abbuono dî uno, rispettivamente di due se- 

otterranno in questa sa soltanto quei 

germanici ed: avstro-ungarici cho si tro 
o di scuderie indigeno, 
. ital, Fratelli Giorgi, 
nera, berretto: granata, 
fb. ital, Giuseppe 
giùbba neta, berretto rosso 


tas s. e. Î, by itali) Carlo Hilleprand, 
ibba e berrotto granata, maniche 


. ital, Ant. Veronese, 
verde, berrotto: verde. > 

Ghorini- 

Verretto 


. 0. 8. b. amer. Dan Mae 
maniche rosse, \berrefto 


ojford, 
live. 


), giubi 
Ne2, 


s,.s. ital, Flaminio Bru- 
giubba nera, berretto nero. con 
Stella gii 

-& Tucoma 7a. f, s. amer, Tamberi e Col 

id, m, 2433.50, giubba verde, berretto 

9. UAlbis 78.6, b..ita).,, Holt-Lloyd, m. 2 
giubba rosso cupo, berretto rosso e verde. 

10, ©) Don Biagio 4 a. s. e ital, Gius. 
ins mì. 245350, giubba nera, berretto rosso 
e nerò. 

1. Hornell 
So Pucher, m. 2 

12.0) na 9a s. ba amer., Mlami- 
nio Brunati, m. 2453.50, giubba néra, berretto 
ero con stalla gi; 

13. Conte Verdo ses g ital, Ant de 
Volpi, m. 247350. giubba e berretto. bianco e 
nero strisciato, 

14. Disma 6 a. e. b» ital, Vortoa e Gerini, 
m- 2513.50, giubba nera, tracolla‘ berretto 


TOSSì 
15, (9 Earl Baltic a. e, a. b. amer., Dan 
Mac Phee, m. 2533-50, giubba celeste, manicho 


illkes 8, & 8. b. amer., Erne- 
50. 


tosse, berretto celeste e 10380, 

Seguiranno quindi alternandosi tutte le 
‘prove eventuali che si rendessero neccasarie 
per la Corsa Internazionale e per la Corsa 
Pariglia, 


.|che le ‘iminaccie abbiano, 


Bò ol elettorali. - (Fiîrine di publica 
violenza. Tori i' altro &bbe luogo dibatti- 
meuto in confronto di Andrea Stolfa, di 32 
anni, dh ‘Trieste, capo-miiratore, nocusato 
del orimine di pubblica violenza, commesso 
mediarita estorsione, come previsto al $ 98 
c. pi Lo difendeva lavr. dott. Dauront. 
Presiedeva il dibattimento il cons. cav. da 
Nadauilenzki e il P. M. ora rappresentato 
dal séetitato procuratore di stato sig. Pe- 
derzolli. Diceva l'atto di aconsa: 

Il 28 febbraio di quest'anno, fervendo la 
lotta per le elezioni municipali, Andrea 
Stolfa, uno dei più zelanti agitatori, faceva, 
în Guardiella; attivissima propaganda per- 
chè il maggior numero possibile d'elettori 
yotassa per il pattito italiano. Incontrato 
carto Antonio Stradiot, gli chiese se fosse 
stato a votare e per chi avesse votato. Lo. 
Stradiot glî rispose che voleva deporre il 
suo voto in favore del candidato sloveno 6, 
allora, lo Stolfa cercò di persuaderlo a vo- 
tare per il candidato italia Riusciti vani 
i suoi tentativi, udiratosi disse nl suo inter- 
locutore:: 

— Andè pur] Ma ricordeve che, se. non 
votarè con. noi, ve mazzarò e ve distrugerò 
la casa. 

‘Mossa dallo Stradiot denuncia per tale 
fatto, lo Stolfa venne chiamato a rispondere 
del crimine soprasoritto. 

Egli si difese protestando energicamente 
contro l’accusa, dicendolu falsu. Disse, bat- 
tendosi il petto, con tono eccitato: 

— Mi son triestin, magno el pan dei 


triestini perchè lavoro per lori, parlo el| [EU 


dialeto triestiu e no posso esser ohe italian, 
e per questo go votà e votarò sempre per 
i triestini; ma no xe vero, gnente alato, 
che mi gabio minacià el Stradiot de maz- 
zarlo e de butargho per aria la. casa. No 
son miga mato. Go zercà de persuaderlo — 
come che devi far ogni bon triestin — che 
la causa dei italiani xe la unica bona, ma 
gnente altro. Mi to lo go aforzà de votar 
per el Progresso; no ’l ga volesto e mi 


ho go ineistido altro, Se lui el ga el co- k 


ragio de sostegnir che lo go minacciado, el 
sostien una falsità. 

Introdotto lo Stradiot, egli confermò 
l'accusa nella sua pienezza. Ci tenne a di- 
chiarava però, clie le minaccie proferite 
dallo Stolfa non gli avevano ineusso alcun 
timore, porchà non lo riteneva capace di 
metterle in atto, 

Matteo Declava, testo di difesa, depose 
di essere stato presente al colloquio. avuto 
dallo Stolfa con lo Stradiot, ma di non 
aver udito che il primo ayesse minacciato 
ROEREIuzIO in alctina maniera. Ad analoga 
lomanda del presidente, dichiarò di non 
poter escludere, in via npoditica, clio le 
indicata minaccie fossero ‘state proferite ; 
soltanto questo patova eostenere con tutta 
certezza, che non le aveva udite. 

Il P. M. domandò sentenza di condanna. 

Una brillantissima arringa pronunciò l'avv. 
dott. Daurant, in cuî, in primo IJuogo ut- 
tese a dimostrare la mancanza di serietà 
nelle minaccie, oggetto dell'accusa, quindi 
come questa non si potessa ritenere pro- 
vata per la singola ed isolata incolpazione 
del presunto danneggiato; chiesa sentenza 
di assoluzione. 

La Corte, ritenendo veritiera la. da pos 
zione dello Stradiot, non validamente in- 
firmata dal doposto del Deoleva, e titenendo 
inoltre chie, per costituire il crimine pre- 
visto al $ 98 o. p., non sia necessario nè 
difatti, incusso 
timore sui minacciato, sufficienti che siono 
atto al incutere serio e fondato timore, 
condatinò lo Stolfa a 3 mesi di caltere. 
Questi si riservd i rimedi di leggo. 

'u Delitto di falsata votazione, Oltre ai 
survilorito, vennero tonuti martedì altri 
sette dibattimonti, tutti o per delitto di 
faleuta votazione come previsto al $ 6 della 
leggo 17 decembre 1862 o per correità nel 
delitto medesimo. Le condanne vatiarono 
da 4 a 14 giorni di arresto. 

"lutti gli accusati si ‘ndattarono 
sentenza, 

Por dileggio a porsona doll’auto- 
rità, Nello scorso marzo, in seguito alle 
irregolarità scoperto nell’ amministrazione 
del Comune di Paugnafio, cadiito, come è 
notoynelle mani dei croati, la Luogotenenza 
inviò a Paugnano, quale. commissario impe- 
riale, il segretario del capitanato distret- 
tuale di Capodistria, sig. Mlekus, Questo 
fatto irritò naturalmente gli aderenti ‘al 
partito governante a palazzo. Ora avvenne 
che la mattina del 22 marzo, il commissa- 
rio, in divisa, mentre passava accompagnato 
da un impiegato subalterno, dinnanzi la 
casa di uno sloveno arral o, certo Mi 
chele k, si sentisse gridare dietro da 
quest'ultimo - che stava sulla porta di casa 
sua — ceco el stupido, facendo seguire alla 
frase un fischio aouto. 

Il sig. Mlekus querelò il Lissiak, e la 
setura penale lo condannava, por dileggio 
a persone dell’autorità, a tre giorni d’urre- 
sto. Il Lissiak interposa ricorso; ma il Tri- 
bunale d'appello, dinnanzi al quale comparve 
ieri il Lissiak, confermò la prima. sentenza. 

La vendita di un campo, Per 
percosso e maimenato l'oste Vincenzo San- 
zin, di Servola, l'agricoltore Matteo Purioli, 
pure di Servola, em stato condannato dalla 
Pretura penale, per contravvenzione di le- 
sione corporale, a quattro giorni* di arresto. 

il Purich interpose ricorso; e ieri, diu- 
hanzi al Tribunale provinciale, quale se- 
nato d'appello, si tenne il secondo dibat- 
timcato in suo. confronto. Presiadeva il 

M. fungeva il sostituto 
oli 

Il Purich così espose i precedenti che 
occasionarono le percosse da Iui date, es- 
sendo ubbriaco, all’oste Sanzin, Un testa. 
mento stabiliva che quando la sua figlitola 
avesse. mggiunto l'età maggiore, sarebbe di- 
von probrictaria ‘di un campo del valore 
di fiorini mille. L'oste Sanzin, clie sapeva 
di questa successione, avora cominciato ml 
assediaro la ragazza .col suggerimento di 
disfarsi di quel campo, avendo egli già 
pronto il compratore. La ragazza giunse al- 
l'età maggiore, entrando în possesso di 
SEI réalità, e va bel giorno all'insaputa 
el padre e «con la mediazione dell’ osta 
Sanzin, vendette il catapo per 680 fiorini. 
Ssaputo ciò, il Purich montò in furore, per- 
ché riteneva che la figlia fosse stata gal 
bata dal Sanzin. E una sera, essendo un 
po’ allegro, ‘entrato nell’osteria del Sanzia 
@ vedutolo, gli si avventò contro, e dopo 
un breye scambio di non amorosi sensi, gli 
applicò un unico, ma solido pugno, 

Corta rilevando che questa giustifica- 
zione è comprovata da alcune testimonian- 
ze, ridusse al Purich Ia pena a sola 48 are 
di arresto. 


alla 


n SPOSI 


trovano prontamente corredì tg | 
iù qualunque siasi genere di ammo- 
bigliamenti în 


daatta Fri ande 


srande Deposito Mobili 
IGNAZIO KRON & C. 


TRIESTE 
Via Cassa di Risparmio. | 


S a ° 
Ricercasi 


du primaria casa impiegato di prima 
forza, che conosca il commercio e la 


rorio referenze di primo ordine e prove 
indiscutibili di capacità nel ramo, 


l’amministrazione del giornale. 


dal petti SORIA della città di 


TRI e4LÌ ia lo hE 
con vincite principali di f, 21. 000, È 
L 81. 500, L 1050, £ 526, L 250, 


sce. ‘eco, 


ULTIME 
t) ESTRAZIONI 


Chi vuol fare una vincita princi; 
comperi questi Bigliott a I 148,— 
circa 


soltanto presso Ia fortu= 

matissinia Banca e Cam- 

bio Valute Giuseppe Ba- 
laffio. 


AVWVIST. 

Dl sottoscritto si onora di portare a conoscenza 
ii questo spett- Pubblico che ha cessato dî far 
parte quale. maestro di velocipede, presso la 
pel (al sig, Sine Egger, ed avverte che 

ha aperta una pi 


Grande Scuola di Velocipede 
per signori e signore 
nella ex Sino Rover, presso Roiano Alla Casa Rossa" 


lezioni vorranno impartite giornalmente 
dalle ore 7 alle 12 6 dallo 2 allo 
Îl soitoscritto, nella speranza'di vedersi ono- 
rato da numeroso concorso ne antecipa î suoi 
ringr aziimenti,  protestandosi con stima, dev. 
Enrico big; Maestro di Velocipedo 


manipolazione degli Agrumi. Occor-|É 


Oiferte sb «IE. AD: presso | 8 


causa 


avanzata stagione 


si vendono 


STOFFE DA UOMO 


a prezzi bassi 
CHEVIOT bleu marino colori 
buoni a fior. 175 il metro 


EAMMGARN nero e blen fi- 
nîissimo a fior. 1:95 il metro 


EAMMGARN inglese, in bel. 
lissime tinte, a fior. L9B il 
metro 


ILoden 
VELOGIPEBISTI 


in tutte le tinte 


Stoffe fantasia 


per calzoni di recentissima | 
moda 
CAMPIONI DI STONTE 
DIE gratis e franco RI 


ir 


|S. GHLER & Comp. | 
TRIESTE 
Corso N. 9 


fj Telefono 498 Preezi fasi 


IL'ATBUTA 
Beaufort- Spontin 
ndo Sane 


rasso ©. 
quatosa e salubre fevanda 


DEPOSITO GTMERALE 
Siogiriod Hoehwald - Trieste 
Via Dobler N. 2, dugresso yia Giotto 
De Si vende SEO “an 


Li A elaplù 


FRA POCHI GIORNI 


beverete o 


STABILIMENI 


EDITORE © 


deî giornale 


vil PICCOLO" 
Piazza delle Legna N. 2 


PER INFORMAZIONI 


su 
inserzioni 
0) ; 
abbonamenti, 
reclami, 
insomma 
per quanto ri- 
guarda {Am 
ministrazione, 
chiedere 
sempre il 


N. 800 


Tayami col buon SAPONE 
LA CIVERTA 


DORRING CO) 


Allora non piangerò più; 
quando mi laverai. 
prano per tutti i fanciulli, 
@ sui che anche il sighor 
dottore te lo Na raccomane 
dato, Ti prego, cara mam 
în, dammi soltanto 30 soldi, 
te Jo vado a prendere su- 
bito; vedrai, ti porto il VERO 
quello elie ha seritto sopra 


Lo ado- 


CON LA CIVETTA. 


Deposito all'ingrosso a Trieste 


presso: 


Pratell! Prennez, Pratelli Zernite, 
Candolo di Cora, Ad, Sehieatriger, 
Ang 


GROTTA GIUSTI 
MONSUMMANO 


Sulln linea ferroviaria 
FIRENZE-PISTOIA-LUCCA-PISA 
(Stazione Pieve-Monsummano) 


totit n nre 
Realo Sabilimento. di berni e vapore; natural 
afficacissimi nelle seguenti malattio: srtriti, 
gotta, reumatismo 2 colare e mite 
scolare, neyralgie. sifilide terziaria 
Stumignio ca idrargirismo cro- 
nico, paralisi periferiche, sordità 
recente, ed in genorale in telo affezioni 
di natura roumatica. 
Massaggio e Idroterapia. 
Medico Direttore: Sir. Dr. A-LUSTI@ di Trieste 
Professore Ordinario della Facoltà Modica 
di Firenze. 
Ottimo trattamento — Soggiorno 
ameno è tranquillo. 


n maggiori Informazioni PT alla 


Pe 
DIREZIONE della GROTTA. GIUSTI DI MONSUMMAKO 
TOSCANA (ITALIA), 
Lo Stabilimento si apre al 1. maggio e si 
chiude al 30 settembre. 
Farsi condumo direttamente allo Stabili 
mento Reale. 


sANOSGUG 6 Stabilimento 


Idroterapico 
Hauer presso Vienna. 


Cura d’aoqua fredda, (anche sistema 
Kneipp) bagni a vanore; massaggio, bagni 
minerali è vasche, siegante bagno freddo, | 
con grande bacino da nuoto, alloggi è 
vitto a prizzi miti. Carrozze fino alla 
stazione del tramway a vapore e alla 
stazione della ferrovia meridionale Atz- | 
Earsdoti Mate Magnifica posizione in 

0 presso la siupende. passoggiate 
bosdiesa Kalhgburg. Rodaun e Eder 
Apertura il 20 Naggo 1897, 


letti e Informazioni dal sottoscritti 
ICHARD EDER, direttore medico. 


Fam th, proprietaria. 


Pro: 
Dr. 


i | novraizio, nelle mulattio della pelle © farito, Morbus. 


n orta | COVVIZAO 


AAT 


LIKIMENT. ni COMPOS. 


della Farmacia Richter in Praga 
Frizione riconostitita ee 
calmare 1 dolor 
in tutte ls 
indicare questo profe- 
ino semplicamente; come 


Li Lo snliene 


Fino al 1. Giugno e dall, Settombre la 
tariffa delle abitazioni è dbassata del250/, 


LUOGO DI CURA 


Krapina-Tòplitz 


in CROAZIA 


un'ora distante dalia siarione della linoa Za- 

gorinna ,,Zabok-Erapina-Téplitz“; nperto dal 1 Aprile 
alla DEL di ottobre. 

terme d’ecrzto della Lumperaturadi 30° n 35° 

R. sono di grandissima efficacia nella gotta, nei 

sd artjeoltit, © niollo malattia 

cho ne sono la consegnensa, toi dolori sebistici, riale 


Brighi croîifeo, nelle paralisi, nello infigmwsazi 
croniche. dell'utero, noglî emmditi dol tessuto perin= 


dl terinalo. Grandi bacini, vascho soparate o comuni, 


dovete, mdari disposti în modo speciale. Mas: 
saggio, elettricità, ginnastica lea svedese, Abita- 
sioni fornite di tutte lo comodità. Buon rustanrant 


f |a buon prezzo; musica stabilo dalla coppella  dell'i. 


r. regg. di tanteris Sraldaca Leopoldo Nun, 13. Estése 
passaggieto Ombrosé, 000,, acc, 
Del 1. Maggio În poi omnibus da Zsbito 


Poltachack. 
Medico dellostabilimento detter Paul von Oreskoria 


Opuscoli ga ta Sotto le librerie, Progrunimi è 1a 
formazioni dall: 


Direvione del bagno, 


PER COMUNICAZIONI 
alla 
Redazione 
o alla 
Direzione 
chitedere 
sempre it 


MN. 227 


SL telefono ML. 30% 
serve soltanto pel pub- 


| 0licos inutile chiamare 


questo numero perchè 
non sì ottercebbe vi 
sposta. 

I telefono JI 436 
serve soltanto per it 
interarbano 


(Vienna e Graz), 


